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Il Piano dell’Offerta Formativa (POF), alla costituzione del quale concorrono tutte le 
componenti scolastiche, è il documento con cui la scuola rende pubblica la sua identità culturale ed 
esplicita le sue scelte organizzative e didattiche, le modalità di utilizzazione delle risorse disponibili, 
nonché gli impegni assunti dalla stessa nei confronti delle Istituzioni del territorio e dell’utenza, e 
che ha deciso di adottare nell’esercizio delle responsabilità conferitole dall’autonomia scolastica, al 
fine di rendere il servizio educativo più rispondente alle esigenze degli utenti, e costituisce, pertanto, 
la dichiarazione della scuola di:

 cosa intende fare;
 del perché intende farlo;
 di come intende farlo.

Questo documento è altresì:
 documento di memoria storica
 strumento di valutazione del servizio

Il POF ha come destinatari:
 le famiglie che possono, attraverso la conoscenza dell’offerta formativa, scegliere la scuola 

da far frequentare ai loro figli in maniera consapevole;
 gli insegnanti che partecipano direttamente e consapevolmente al processo educativo ed al 

conseguimento degli obiettivi stabiliti.

L’offerta formativa deve, comunque, essere coerente con gli obiettivi generali e specifici determinati 
a livello nazionale per i diversi tipi di scuola e deve garantire agli alunni ed alle alunne l’acquisizione 
di competenze, conoscenze-abilità operative, spendibili  nella realizzazione, per ciascuno, del 
proprio progetto educativo.

Per l’anno scolastico in corso viene riconfermato il nucleo portante del Piano dell’Offerta Formativa 
che ha caratterizzato nel corso degli anni la nostra scuola, per il quale le scelte organizzative (tempi 
e spazi) risultano funzionali , mentre sia l’individuazione di strategie, comportamenti e  tecniche sia  
organizzazione didattica e strumentazioni, si sono dimostrati utili a rendere efficace l’insegnamento 
e sicuro l’apprendimento nonché a garantire a tutti gli alunni e le alunne il massimo sviluppo delle 
loro potenzialità.

Il Piano Dell’Offerta Formativa 2007-2008 rimane pertanto sostanzialmente invariato nelle linee 
educative e nelle scelte metodologiche e nelle pratiche didattiche, è invece integrato ed 
opportunamente aggiornato relativamente ai contenuti disciplinari, agli impegni curricolari ed 
extracurricolari nonchè a nuove sopravvenute esigenze organizzative.

Per assicurare l’efficacia e l’efficienza del progetto-processo educativo proposto,  esso sarà oggetto 
di costante controllo, verifica e valutazione in itinere in relazione ai percorsi formativi in atto, in una  
logica di controllo-autocontrollo che si inserisce pienamente nel processo circolare relativo alla 
qualità e contraddistinto da quattro fasi: Plan-programma, Do-messa in atto, Check-verifica e 
valutazione, Act-intervento o modifica ( mappa di Deming),e in modo che venga vissuto nella sua 
quotidianità  come work in progress, per approntare eventuali adattamenti e aggiustamenti degli 
interventi e assicurare la miglior   rispondenza possibile degli esiti. 

                                                  

Plan

Act Do

Chec
k
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         Il presente documento si compone di 6 parti:

1. la prima parte, definita IDENTITA’, è la parte con vincoli pluriennali, che partendo 
dall’esame della realtà in cui opera la scuola, esprime le scelte educative e didattiche di 
fondo e i principi metodologici che ispirano le attività della scuola e dunque definisce ciò 
che costituisce la “Mission” di questa Istituzione scolastica;

2. la seconda parte, definita AREA della DIDATTICA, racchiude tutte le scelte didattiche e 
pedagogiche, nonché tutti i progetti particolari che arricchiscono la normale offerta 
didattica e che definiscono la “Vision” cui di fatto la scuola concorre;

3. la terza parte, definita AREA dell’ORGANIZZAZIONE, definisce le modalità di 
funzionamento dei gruppi classe, dei laboratori, degli uffici di segreteria e i criteri di 
utilizzazione delle risorse umane: organico funzionale di Circolo, figure di staff, 
personale A.T.A.

4. la quarta parte, definita AREA delle RISORSE – RICERCA – SVILUPPO, descrive le 
iniziative intraprese da questa Istituzione Scolastica atte a gestire un corretto rapporto 
organizzazione- risorse-attività, nonché il piano delle attività relative alla formazione in 
servizio dei docenti e del personale A.T.A. 

5. la quinta parte, definita AREA della VERIFICA e VALUTAZIONE, indica tutte le iniziative 
intraprese per verificare “in itinere” e in fase finale l’attuazione di tutto quanto dichiarato 
nel P.O.F. in modo tale che, questo documento, sia un vero e proprio “work in 
progress”, una testimonianza scritta cioè  frutto di un processo continuo e graduale di 
rielaborazione/adeguamento/potenziamento;

6. l'ultima parte, definita APPENDICE, è la parte che raccoglie i testi integrali dei 
documenti e dei progetti menzionati in alcune parti del P.O.F.  
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“Non si può non avere un’identità: 
o la si gestisce consapevolmente, 

tentando di costruirne una che soddisfi 
una esplicita immagine di sé, oppure

 bisogna rassegnarsi a vedersene attribuita
 una dagli altri e ad accettarla”

 (P. Romei)

TTEERRRRIITTOORRIIOO EEDD UUTTEENNZZAA SSCCOOLLAASSTTIICCAA

La scuola ha svolto nel corso degli anni indagini al fine di conoscere la situazione ambientale e le 
caratteristiche del contesto in cui opera.

Marsala: profilo storico

E’ questo il nome arabo della città, che ha sostituito quello punico di Lilibeo.
Posta all’estrema punta occidentale dell’isola,Capo Boeo, costituiva l’avamposto ben fortificato della 
potenza cartaginese in Sicilia. Fu l’unica città che Pirro non potè conquistare quando nel 267 a.c. 
era riuscito ad invadere tutta la Sicilia punica, compresa Palermo.
Lilibeo fu fondata dopo la distruzione di Mozia nel 397/6 a.c. e fu conquistata dai Romani dopo la 
battaglia delle Egadi del 241 a.c.. anche durante il periodo romano la sua importanza, sia militare 
che commerciale fu così notevole che essa fu sede di uno dei due questori di Sicilia.
Ai Romani succedettero i Vandali di Genserico e poi i Bizantini. Quando la città passò ai 
Musulmani, la chiamarono Marsa-Allah, cioè porto di Allah: Ebbe straordinaria fortuna per tutto il 
Medioevo, come importante centro di commerci e di traffici. I Normanni conquistarono Marsala nel 
1072, riedificarono il castello e costruirono chiese e conventi: verso la metà del 1500 iniziò il periodo 
di decadenza economica, ma la città, ancora fortificata da una robusta cinta muraria, continuò ad 
essere sede di un presidio militare e a detenere un importante ruolo strategico. Nel 1700, 
intraprendenti Inglesi vi impiantarono il primo stabilimenti vinicolo del marsala , che tanta parte avrà 
nelle successive vicende economiche della città.
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Situazione socio-economico-culturale del circolo didattico

L’identità logistica di questa Istituzione Scolastica si compone di n.5 plessi, quattro dei quali, 
Cavour, Verdi, Piazza e Villa Gaia, sono topologicamente  situati nel centro urbano della città, a 
pochi minuti di strada uno dall’altro, e, grazie alla loro ubicazione, ben forniti per ciò che riguarda i 
servizi e ben collegati con le altre agenzie educative che insistono nel territorio.

Dai quattro plessi sopra indicati sono, infatti, facilmente raggiungibili più di una parrocchia, i cinema, 
le librerie, gli uffici pubblici, la biblioteca ed altri centri culturali, i musei, il parco archeologico e altri 
monumenti di importanza storica ed artistica. 

Il plesso “Cosentino” è, invece, ubicato nella immediata periferia, in un quartiere popolare che 
presenta le problematiche proprie di una realtà socio-economico- culturale disagiata, con gravi 
difficoltà economiche delle famiglie, scarso indice di scolarità delle stesse, assenza di 
partecipazione diretta ed atteggiamento di delega e di responsabilizzazione nei confronti della 
istituzione scolastica.

 L’ambiente locale manca, inoltre, di strutture ricreative e culturali, e la scuola è, pertanto, l’unico 
servizio attivo offerto dal territorio, ed essa opera cercando di contrastare i fenomeni della 
dispersione, della devianza e della criminalità minorile. 

I plessi Cavour, Verdi, Piazza e Villa Gaia affluiscono non soltanto bambini nella zona di 
pertinenza degli edifici scolastici menzionati, ma anche alunni provenienti da altri quartieri della 
città, dalla periferia e dalle contrade vicine. Ciò determina e garantisce l’eterogeneità delle classi 
anche dal punto di vista socio-culturale. Nella stessa classe o sezione vengono, infatti, a trovarsi 
figli di professionisti, impiegati ed operai e, negli ultimi anni, bambini figli di immigrati, per la cui 
piena integrazione vengono attivati adeguati strumenti e strategie. Tenuto conto di quanto sopra 
detto, la popolazione scolastica del Circolo è, pertanto estremamente variegata e l’offerta formativa 
sarà, perciò, diversificata nelle scelte organizzative, nei contenuti disciplinari e nelle pratiche 
didattiche perchè diversa è la provenienza dell’utenza.

 L’identità professionale è, invece, volta a coniugare abilmente tradizione e innovazione per offrire  
una proposta formativa che sappia mediare  saperi disciplinari, saperi interdisciplinari, lingue e 
linguaggi in una prospettiva eco-sistemica in grado di attivare quei processi di alfabetizzazione 
culturale che possano reggere le sfide poste dalla integrazione europea e dai processi di 
globalizzazione nella società multiculturale , nonché promuovere lo sviluppo qualitativo della 
convivenza civile.
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MMIISSSSIIOONN

La “mission” di questa Istituzione scolastica consiste:

 nel fare acquisire un metodo di studio valido e capacità di lettura critica della realtà 
attraverso la progettazione di percorsi metacognitivi finalizzati a ridurre la 
frammentazione/disorganicità delle conoscenze/competenze/abilità, l’autoreferenzialità della 
cultura scolastica e il rischio dell’omologazione indotta, attraverso un uso critico dei nuovi 
strumenti di conoscenza, espressione, comunicazione offerti dalle nuove tecnologie.

 nello sviluppo della prospettiva interculturale, intesa come rispetto per ogni cultura e rifiuto di 
ogni forma di discriminazione e volta, perciò, alla promozione delle capacità di convivenza 
costruttiva in un tessuto culturale e sociale multiforme.

 nella attivazione di percorsi didattici finalizzati a diffondere la cultura della pace e della 
legalità e a far maturare negli allievi coscienza civile e  l e partecipazione democratica, 
attraverso una attenzione costante verso l’educazione  alla salute, al rispetto dell’ambiente, 
alla riflessione sui propri diritti/doveri.

 nella promozione del successo formativo favorendo l’autonomia di studio e di apprendimento 
dell’alunno ed innalzando il livello delle sue competenze in uscita.

 nella sensibilizzazione alle problematiche ambientali e culturali promuovendo la conoscenza 
e la fruizione della cultura e delle tradizioni locali e del territorio.

Alla mission fanno riferimento tutti i docenti nella programmazione educativa e didattica, nella scelta 
delle iniziative e nel concreto dell’azione quotidiana con gli alunni e con le famiglie.

Questa scuola ritiene , altresì,  come valido punto caratterizzante la sua identità,  i momenti di 
incontro e di scambio con i genitori con i quali l’istituzione ha il dovere di costruire una solida 
alleanza educativa, basata sulla creazione di continue  e costanti relazioni che convergano 
sinergicamente nella condivisione del progetto educativo.
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LA SCUOLA SECONDO I NUOVI ORDINAMENTI

Nell’ultimo decennio la scuola italiana è stata investita da un notevole  processo di innovazione 
culturale e normativo. La legge n. 53 del 28 Marzo, il D.L. n. 59 del 19.2.2004 e la Circolare n. 29 
del 5.3.2004 hanno, infatti, tracciano le linee di una riforma complessiva del Sistema Scolastico 
Italiano che abbraccia sia la struttura sia le regole di funzionamento. In relazione alle suddette 
norme la struttura del sistema educativo di istruzione e formazione si articola in:

 Scuola dell’infanzia (durata 3 anni)
                                                               Scuola Primaria (durata 5 anni)
 Primo ciclo di istruzione:

                                                       Scuola secondaria di 1° grado 
    (durata 3 anni)

                                                       Sistema dei Licei (durata 5 anni)
 Secondo ciclo di istruzione               
                                                           Sistema dell’istruzione e della    
                                                           formazione professionale

PPiiaannoo ddii ssttuuddii ppeerrssoonnaalliizzzzaattoo
La legge sull’ordinamento scolastico prevede la predisposizione di Piani di Studio Personalizzati, i 
quali, nel rispetto delle facoltà decisionali attribuite alle singole Istituzioni Scolastiche e tenuto conto 
delle realtà locali, individuano percorsi di insegnamento/apprendimento che contengono un nucleo 
comune fondamentale che fa riferimento alle Nuove Indicazioni Nazionali e una quota riservata 
inerente gli aspetti specifici del territorio. Essi si caratterizzano inoltre per un costante riferimento 
alle motivazioni dei singoli allievi: Ciò non deve, però, indurre alla predisposizione di piani di studio 
per ogni singolo alunno, ma riferirsi ad una progettazione di piani rientranti in “fasce di livello” riferiti 
a comportamenti cognitivi e relazionali organizzati per fasce comuni.

Stesura dei Piani di Studio Personalizzati:

I Docenti devono 
conoscere

 Le Indicazioni Nazionali 
 Il POF

I docenti

 Individuano Obiettivi di Apprendimento
per gli allievi

 Definiscono le Competenze relativi a  
                        conoscenze e abilità

 Stabiliscono:
 Attività
 Metodi
 Soluzioni organizzative
 Modalità di verifica delle conoscenze/abilità
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PPRROOPPOOSSTTAA EEDDUUCCAATTIIVVAA
FINALITA’ ED OBIETTIVI GENERALI

Preso in considerazione quanto sopra esposto e premesso che compito riconosciuto della Scuola 
dell’Infanzia e della Scuola Primaria è quello di fornire, attraverso una conoscenza progressiva e 
sistematica, un sapere riflessivamente ricavato/mediato dall’esperienza, di promuovere 
l’intregrazione sociale degli alunni mediante un’opera di decondizionamento e di favorire una 
positiva immagine di sé, valorizzando tutte le personali potenzialità, questa Istituzione Scolastica 
riconosce come connotati e traguardi essenziali del proprio servizio educativo per la Scuola 
dell’Infanzia e per la Scuola Primaria.

SCUOLA DELL’INFANZIA
 Maturazione dell’identità – Sviluppo dell’insieme dei caratteri fisici, psicologici e di quelli 

inerenti l’identità di genere.
 Conquista dell’autonomia – Autonomia di comportamento in riferimento al proprio corpo, 

all’affettività ed alle emozioni, in relazione a situazioni ed ambiente.
 Sviluppo delle competenze e della cittadinanza – Competenze di tipo: comunicativo, 

espressivo, logico, creativo, operativo, sociale e morale.

Pertanto il curricolo della scuola dell’infanzia intende,  sulla base delle Indicazioni Nazionali, per 
l’anno scolastico 2007/2008, elaborare un percorso di attività progettuali,  laboratoriali di sezione ed 
intersezione, legate al mondo del bambino e della realtà che lo circonda che  privilegino il “fare”, il 
“giocare”, l’”agire”, la “ricerca” e sviluppino, in maniera armonica le capacità di ciascun bambino e 
ciò ponendolo nelle condizioni di conoscere se stesso, conoscere il mondo e di trasformarlo mentre 
conosce se stesso, inserito in un gruppo di apprendimento che favorisce le relazioni personali e 
rispetta  ritmi, tempi, motivazioni e stili, attraverso i seguenti campi di esperienza:

 Il sé e l’altro. (Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)
 Corpo, movimento e salute. (Identità, autonomia, salute)
 Linguaggi, creatività, espressione. (Gestualità, arte, musica, multimedialità)
 I discorsi e le parole. (Comunicazione, Lingua, cultura)
 La conoscenza del mondo. (Ordine, misura, spazio, tempo, natura).
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SCUOLA PRIMARIA
Le Indicazioni per il curricolo della scuola Primaria tracciano le linee ed i criteri per il conseguimento 
delle finalità formative e degli obiettivi di apprendimento e li riferiscono secondo tre grandi aree 
disciplinari :

 Area linguistico-artistico-espressiva
 Area storico-geografica
 Area matematico-scientifico.tecnologica.

I contenuti disciplinari saranno proposti all’interno di queste tre grandi aree, che pur nella loro 
specificità, attraverso un insegnamento non frammentato, ma che ne fa anzi cogliere le 
interconnessioni, avvia gli alunni verso una visione unitaria delle conoscenze.
Le educazioni non saranno frammentate e confinate a parte ma verranno recuperati gli aspetti 
educativi presenti nel cuore di ogni disciplina, perchè ogni insegnamento disciplinare deve essere 
esso stesso contributo all’educazione intesa come crescita globale della persona, al rispetto degli 
altri e della realtà
Gli obiettivi previsti terranno conto degli orientamenti europei ma risulteranno altresì attenti verso i 
contenuti significativi della nostra tradizione culturale.
Sulla base di quanto finora esposto, pertanto, finalità del progetto educativo del 2° Circolo Didattico 
di Marsala è quella di promuovere ed assicurare lo sviluppo della personalità del bambino 
mediante una azione educativa che non si realizzi in una offerta unica ed indistinta, 
indifferente alle diversità di cui ciascuno è portatore, ma che agisca per:

 Differenziare la proposta formativa, adeguandola alle esigenze di ciascuno, dando a tutti 
gli alunni la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità;

 Valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio, (enti locali, associazioni culturali e 
professionali, società sportive, gruppi di volontariato ed anche organismi privati) allo scopo 
di realizzare un progetto educativo ricco ed articolato affinché l’offerta formativa della scuola 
non si limiti alle sole attività curriculari ed assuma un più ampio ruolo di promozione culturale 
e sociale. 

Il percorso formativo di questa Istituzione Scolastica identifica, perciò, come traguardi significativi 
per la crescita individuale degli allievi:  

 IL  SAPERE

Si connota:
 di quelle esperienze, interessi, attitudini individuali, 

conoscenze, abilità  sul piano percettivo, psico –
motorio, manipolativo, linguistico – espressivo, 
comunicazionali e sociali;

 di sicurezze raggiunte sul piano affettivo, 
psicologico e sociale.

IL SAPER FARE    

Si esplicita nella capacità di trasformare le conoscenze, le 
abilità, i linguaggi in competenze e nella loro successiva 
autonoma organizzazione.

IL  SAPER  ESSERE
Si realizza nell’acquisizione dell’autonomia personale e 
relazionale e nella convivenza democratica nella 
prospettiva interculturale.

Per raggiungere tali finalità i docenti organizzano il loro lavoro sulla base dei seguenti documenti: 
 Le Indicazioni Nazionali  che contengono l’elenco degli obiettivi generali del processo 

formativo e l’elenco degli obiettivi specifici relativi alle discipline.
I Piani di Studio Personalizzati che tengono conto della diversità di ritmi di maturazione di ciascun 
allievo e quindi di organizzare il lavoro scolastico del singolo alunno con ampia flessibilità di tempi e 

di modi, calibrando gli interventi alle capacità, ai ritmi e agli stili cognitivi di ciascuno.
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CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE DDEELL PPRROOCCEESSSSOO FFOORRMMAATTIIVVOO
E RELATIVO APPROCCIO EDUCATIVO-DIDATTICO

Attesa la globalità del processo formativo che includerà più variabili, l’approccio della scuola sarà di 
tipo sistematico e complesso, tendendo a realizzare una coerente integrazione degli aspetti 
cognitivi/relazionali/emotivi/creativi.
Tale considerazione impegnerà gli insegnanti, come mediatori culturali e facilitatori 
d’apprendimento, sul piano didattico ed educativo a ricercare condizioni di garanzia dell’unitarietà 
del processo di insegnamento - apprendimento.

L’unitarietà dell’insegnamento e continuità educativa va riferita a: 

 Autoanalisi di gruppo nel team docenti contitolari della stessa classe     attraverso:

a) COESIONE
esplicitazione del progetto didattico del team docenti in riferimento al 
progetto educativo/didattico della scuola ed alle esigenze degli allievi.

b) COERENZA
messa in atto di una globale strategia educativa per evitare la 
polverizzazione degli interventi.

c) DIALETTICA DEL 
CONFRONTO

attraverso la esplicitazione e la risoluzione dei conflitti latenti.

 Stili educativi e corresponsabilità nelle scelte   tramite:

 Individuazione di coordinate comuni per agire attraverso la progettazione educativo-
didattica.

 Interazione fra le diverse discipline mediante una progettazione ologrammata.
 Adozione della logica del gruppo di lavoro centrato su obiettivi e compiti che sollecitano la 

partnership.
 Adozione, all’interno del modello organizzativo, di attività laboratoriali, necessarie per la 

realizzazione di interventi su gruppi elettivi, di compito o di livello, finalizzati al 
consolidamento e alla personalizzazione degli apprendimenti.

 Integrazione di competenze per evitare la settorialità dell’insegnamento.
 Confronto della valutazione  intermedia  e finale.

 Struttura delle discipline   come:

 Collegamento fra la struttura logica ed epistemologica delle conoscenze.
 Ricerca della qualità del processo costruttivo del sapere.

 Progettazione che tenga debitamente conto di:

 Una razionale distribuzione del tempo ritenuto necessario per l’insegnamento delle singole 
discipline.

 Una congruente e funzionale interazione delle competenze professionali.
 Un percorso flessibile, sistematico e razionale finalizzato al controllo degli apprendimenti e 

della adeguatezza delle metodiche (feed back).
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 Metodologia

a)
LEZIONE FRONTALE ed     
apprendimento ricettivo-
significativo

Servirà:
 ad inquadrare il problema che si vuole sottoporre all’attenzione 

dei bambini e/o a fare delle sintesi fra un argomento e l’altro;
 a stimolare la curiosità dei ragazzi ;
 ad accertare i prerequisiti;

b) LEZIONE INTERATTIVA

 a stimolare la curiosità dei ragazzi attraverso la ricerca di ipotesi 
e soluzioni possibili;

 a problematizzare il “sapere”
 Brain-storming, role-playing, circle-time.

c)

GRUPPI DI LAVORO:
 Cooperative 

learning
 Peer education

In vista di una consapevole capacità di convivenza democratica.

d) METODO DELLA RICERCA Per sviluppare la capacità di imparare ad apprendere.

e) METODO INDUTTIVO –
DEDUTTIVO

Per favorire lo sviluppo e il rafforzamento delle capacità di astrazione e 
di sintesi.

f) UTILIZZAZIONE 
DELL’ERRORE

Quale strumento di formazione e di orientamento dell’alunno verso se 
stesso.

g) INFORMAZIONE
Agli alunni e per i genitori circa le finalità del processo educativo, dei 
mezzi e dei criteri di valutazione.

 Valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni

Premesso che sono oggetto di valutazione tutti gli apprendimenti, sia quelli connessi agli orari 
obbligatori, sia quelli riferiti agli orari facoltativi opzionali, il momento della verifica e della 
valutazione costituisce un riferimento costante al punto di partenza dell’attività in oggetto per:

 Offrire aiuto al bambino in difficoltà.
 Predisporre piani d’intervento individualizzati/personalizzati.
 Diagnosticare eventuali errori d’impostazione del lavoro.
 Individuare la congruenza tra gli obiettivi di apprendimento e le competenze conseguiti in 

rapporto a quelli ipotizzati.

I docenti, inoltre, prevedono e mettono a punto schede di rilevazione e prove di verifica e 
valutazione  annuali e periodiche, e, in occasione del passaggio al periodo didattico successivo, 
degli apprendimenti e del comportamento atte a:

 Rilevare i livelli di apprendimento conseguiti e delle competenze individuali acquisite dagli 
alunni.

 Predisporre la personalizzazione degli interventi formativi.
 Apportare eventuali  necessari aggiustamenti  al piano delle attività didattiche, nel caso in cui 

non si ha la giusta corrispondenza tra i risultati ipotizzati e gli esiti effettivamente conseguiti.
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L’osservazione sistematica e la valutazione dei risultati, consentiranno, pertanto:
 di cogliere i traguardi effettivamente raggiunti;
 di valutare le esigenze di ogni singolo allievo, e,  nell’ottica della flessibilità, di riequilibrare, in 

itinere, le proposte educative in relazione alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di 
condividerle con le famiglie attraverso incontri periodici;

 di   operare una valutazione conclusiva dei singoli alunni, effettuata al termine del secondo 
periodo didattico biennale, ai fini del passaggio al successivo periodo grado d’istruzione;

 di migliorare il proprio know- how formativo e orientativo attraverso una riflessione critica 
sull’esperienza compiuta (dimensione metacognitiva).

Un’analisi puntuale dei dati permette di formulare osservazioni in merito:
 ai settori di eccellenza e di carenza di ogni alunno,
 ai comportamenti specifici che necessitano di essere potenziati;
 alle correlazioni e reciproche influenze di aspetti cognitivi, 
 motivazionali ed aspetti relazionali o di comportamenti a rischio, 
 ed anche tra comportamenti riferibili all’autocontrollo ed 
 all’assertività, ecc.;
 agli orientamenti del gruppo classe in merito ai vari ambiti.

La valutazione dell’alunno è da intendere, pertanto, nei suoi vari aspetti polifunzionali:

 Diagnostici  iniziale

 Formativi     in Itinere                                    nella scheda

 Sommativi  annuale

                                                                                         

 OGGETTIVI E COMPARATIVI – perché il genitore conosca con la maggiore oggettività 
possibile quali sono le competenze ed i risultati ottenuti dal proprio figlio, anche in relazione 
a livelli e/o standard comparati.

 PERSONALI E PERSONALIZZATI – perchè i dati oggettivi e comparativi non siano intesi 
come valori assoluti, ma vengano interpretati alla luce delle potenzialità, dell’impegno e della 
situazione specifica del singolo alunno.

 PROMOZIONALI – perché all’alunno giungano anche attraverso la valutazione segnali di 
gratificazione, di positivo stimolo, di incoraggiamento.

 REGOLATIVI ED AUTOREGOLATIVI – perché la scuola gli alunni e le famiglie abbiano 
elementi per “regolarsi”, secondo le specifiche competenze, nell’impegno teso al 
miglioramento di eventuali situazioni deboli o critiche.

Nel momento della verifica finale ci si avvarrà di comuni criteri di verifica e valutazione: 
osservazione sistematica di atteggiamenti, comportamenti, disposizioni, prove pratiche di 
prestazione (motorie manipolative, grafiche, simulate, orali),prove oggettive (schede di ricezione-
memorizzazione, di completamento, di falsificazione, quesiti aperti o a scelta multipla, ecc.), riferiti a 
condivisi standard di apprendimento e ciò  per una comunicazione chiara, utilizzabile e condivisibile 
delle informazioni raccolte e dei risultati raggiunti tra tutti gli utenti sia interni (alunni, docenti), sia 
esterni (famiglia, altri ordini di scuola, ecc,) al fine di ottenere un quadro più completo dei risultati 
raggiunti e della qualità percepita attraverso il raccordo dei diversi punti di vista.
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LLIIVVEELLLLII SSTTAANNDDAARRDD DDII VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE

I risultati sono espressi in termini di atteggiamenti, conoscenze, capacità e sulla base dei parametri 
stabiliti dal Sistema Nazionale.

 OTTIMO: alta disposizione e motivazione all’apprendimento con padronanza di contenuti, 
metodi, linguaggi e capacità di trasformarli in situazioni nuove.

 DISTINTO: motivazione intrinseca; padronanza dei contenuti ed applicazione di competenze 
ed abilità in situazione di apprendimento.

 BUONO: motivazione adeguata; compiuta conoscenza- comprensione di contenuti e metodi; 
competenze ed abilità in fase di evoluzione.

 SUFFICIENTE: motivazione estrinseca; conoscenza essenziale di contenuti; competenze ed 
abilità poco esercitate e da potenziare.

 NON SUFFICIENTE: atteggiamento dipendente; conoscenze e strumentalità in fase di 
sviluppo; comprensione-applicazione guidata di contenuti.
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SCUOLA PRIMARIA
ORARIO FUNZIONAMENTO: D.L. 69,  ART.7  COMMA 1 e 2

Orario obbligatorio annuale   Orario facoltativo opzionale annuale           
                                            (pari al 10% del curricolo)

        891 ore                     su  33 settimane                       99 ore

      27 ore settimanali                                             3 ore settimanali
(discipline ed educazioni)                                  (curricolo locale)

30 ore settimanali:
5 ore x 6 giorni tutte in orario antimeridiano
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OOFFFFEERRTTAA FFOORRMMAATTIIVVAA

Relativamente al corrente anno scolastico, nel quadro dell’autonomia didattica prevista dalla vigente 
normativa e, tenuto conto della “mission” dichiarata,  questa Istituzione Scolastica, nella scuola 
primaria, compatibilmente con le risorse di organico assegnatele, col la scelta di utilizzare il 10% 
del curricolo allo studio del territorio e della cultura locale nonché al potenziamento dello studio 
della lingua inglese, avvalendosi delle professionalità disponibili,. articolerà il proprio progetto 
formativo secondo il seguente modello di curricolo di scuola:

CURRICOLO  OBBLIGATORIO:
di 27 ore settimanali, riferito gruppi-classe e al cui svolgimento concorre l’equipe dei docenti cui è 
affidata la contitolarità delle classi.

CURRICOLO  LOCALE:
di 3 ore settimanali. Questa scuola, relativamente ai suoi elementi indicatori caratterizzanti e in 
continuità rispetto ai precedenti anni scolastici, con delibera del Collegio dei Docenti, utilizzerà la 
quota del 10% del curricolo totale, pari a 3 ore settimanali, per:

 Potenziamento dello studio della lingua straniera nelle classi 1°, 2° e 3°.
 Educazione Interculturale
 Studio della storia civile e culturale siciliana.
 Studio del territorio.

Pertanto, considerando il curricolo obbligatorio di 27 ore settimanali  integrato dalla quota del 10% 
di curricolo locale (3 ore settimanali) ne consegue un curricolo di scuola determinato in 30 
settimanali, con eccezione del Plesso Casentino dove continuerà l’utilizzazione del tempo pieno, 
(40 ore settimanali, mensa compresa).

Il suddetto assetto organizzativo-didattico svilupperà percorsi educativo-didattici che utilizzeranno, 
nel metodo e nei contenuti, gli obiettivi specifici di apprendimento esplicitati nelle Nuove Indicazioni 
Nazionali per i piani personalizzati delle attività educative nella scuola Primaria. Le stesse 
Indicazioni Nazionali consentono alle istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie 
delle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative degli 
alunni, Il monte ore, pertanto,, non è inteso in modo rigido e le esigenze formative ed organizzative 
possono suggerire adeguamenti e correzioni. Esso, per l’anno scolastico in corso, avrà una 
distribuzione delle discipline, e delle educazioni, del curricolo locale ed una loro ripartizione 
quantitativa delle ore secondo i seguenti modelli che si riferiscono alla prima classe ed al primo 
ed al secondo biennio.
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CLASSE PRIMA plesso Cavour
(organizzazione quattro docenti su tre classi)

CURRICOLO OBBLIGATORIO NAZIONALE
ITALIANO 7
MATEMATICA 5
SCIENZE 2
STORIA 3
GEOGRAFIA 2

* SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 1

* MUSICA 1

* TECNOLOGIA E INFORMATICA 1

* ARTE E IMMAGINI 2
INGLESE 1 + 1 Cl.
RELIGIONE 2
TOTALE ORE DISCIPLINARI 27+ 

 CURRICULO LOCALE          CL 3
TOTALE TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 30

 Le tre ore di curricolo locale (CL) saranno utilizzate:
 1 h per potenziare curricolo Inglese
 2 h per attività laboratoriali legate alle due tematiche: Ed. interculturale e Storia e cultura siciliana.
Le materie contrassegnate sono intercambiabili fra i vari docenti in base alle specifiche competenze senza alterare il 
monte - ore disciplinare per docente.
Le due ore di attività di curricolo locale saranno effettuate in contemporaneità nelle due classi per consentire la formazione 
dei gruppi   CL
Per classi di numero superiore a 16 alunni l'informatica sarà organizzata come attività laboratoriale in compresenza (I)

DOCENTI - DISCIPLINE
DOCENTE A (titolare su 2 classi)

Italiano 7
Arte immagine 2
Totale (9X2) 

+ 2 h di CL
+ 2 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
22 h 

DOCENTE A' (titolare su 2 classi)
Italiano 7Classe 1
Arte e immagine 2

Classe 2 Storia 3
Geografia 2
Musica 1
Scienze motorie e sportive 1
Scienze 2

Totale (9X2) 
+ 2 h di CL
+1 h (I)
+ 1 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
21 h
22 h 

DOCENTE B (titolare su 3 classi)
Matematica 5
Informatica 1
Totale (6X3) 

+ 2 h di CL
+ 2 h per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
22 h 

DOCENTE C (titolare su 2 classi)
Storia 3
Geografia 2
Scienze 2
Musica 1
Scienze motorie e sportive 1

Totale (9X2) 
+ 2 h di CL
+ 2 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
22 h
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CLASSE SECONDA plesso Verdi
(organizzazione quattro docenti su tre classi)

CURRICOLO OBBLIGATORIO NAZIONALE
ITALIANO 7
MATEMATICA 5
SCIENZE 2
STORIA 3
GEOGRAFIA 2

* SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 1
* MUSICA 1
* TECNOLOGIA E INFORMATICA 1
* ARTE E IMMAGINI 2

INGLESE 1 + 1 Cl.
RELIGIONE 2
TOTALE ORE DISCIPLINARI 27+ 

 CURRICULO LOCALE          CL 3
TOTALE TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 30

 Le tre ore di curricolo locale (CL) saranno utilizzate:
 1 h per potenziare curricolo Inglese
 2 h per attività laboratoriali legate alle due tematiche: Ed. interculturale e Storia e cultura siciliana

Le materie contrassegnate sono intercambiabili fra i vari docenti in base alle specifiche competenze senza alterare il 
monte - ore disciplinare per docente
Le ore di attività di curricolo locale saranno effettuate in contemporaneità nelle due classi per consentire la formazione dei 
gruppi.
Per classi di numero superiore a 16 alunni l'informatica sarà organizzata come attività laboratoriale in compresenza (I)

DOCENTI - DISCIPLINE
DOCENTE A (titolare su 2 classi)
Italiano 7
Arte immagine 2
Totale (9X2) 

+ 2 h di CL
+ 1 h di (I)
+ 1 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
21 h
22 h 

DOCENTE A' (titolare su 2 classi)
Italiano 7Classe 1
Arte e immagine 2
Storia 3
Geografia 2
Musica 1
Scienze motorie e sportive 1

Classe 2

Scienze 2
Totale (9X2) 

+ 2 h di CL
+ 1 h di (I)
+ 1 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
21 h
22 h 

DOCENTE B (titolare su 3 classi)
Matematica 5
Informatica 1
Totale (6X3) 

+ 2 h di CL
+ 2 h per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
22 h 

DOCENTE C (titolare su 2 classi)
Storia 3
Geografia 2
Scienze 2
Musica 1
Scienze motorie e sportive 1

Totale (9X2) 
+ 2 h di CL
+ 1 h di (I)
+ 1 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

18 h
20 h
21 h 
22 h 
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CLASSI SECONDA E TERZA 
(organizzazione tre docenti su due classi)

CURRICOLO OBBLIGATORIO NAZIONALE
ITALIANO 7
MATEMATICA 5
SCIENZE 2
STORIA 2 1/2+

1/2 CL
GEOGRAFIA 2

* SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 1
* MUSICA 1
* TECNOLOGIA E INFORMATICA 1

ARTE E IMMAGINI 1
INGLESE 2 1/2 + 1/2 Cl.
RELIGIONE 2
TOTALE ORE DISCIPLINARI 27+ 

 CURRICULO LOCALE        CL 3
TOTALE TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 30

 Le tre ore di curricolo locale (CL) saranno così utilizzate:
 1/2 h per potenziare curricolo Inglese (tot 3 h)
 1/2 h per potenziare curricolo Storia (tot 3 h)
 2 h per attività laboratoriali legate alle due tematiche: Ed. interculturale e Storia e cultura siciliana.

Le materie contrassegnate sono intercambiabili fra i vari docenti in base alle specifiche competenze senza 
alterare il monte - ore disciplinare per docente.
Per classi di numero superiore a 16 alunni l'informatica sarà organizzata come attività laboratoriale in 
compresenza (I)
Le ore di attività di curricolo locale saranno effettuate in compresenza fra le due classi e saranno casellate in 
rosso CL

DOCENTI - DISCIPLINE
DOCENTE A

Italiano 7
Arte immagine 1

Totale (8X2)
+ 2 h di CL

+ 4 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

16 h
18 h
22 h

DOCENTE B
Matematica 5

Scienze 2
Informatica 1

Totale (8X2)
+ 2 h di CL

+ 4 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

16 h
18 h
22 h

DOCENTE C
Storia 3 (2 1/2

+1/2 CL)
Geografia 2

Musica 1
Scienze motorie e sportive 1

Totale (7X2)
+ 2 h di CL
+ 2 h di (I)

+ 4 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

14 h
16 h
18 h
22 h
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CLASSI QUARTA E QUINTA
(organizzazione tre docenti su due classi)

CURRICOLO OBBLIGATORIO NAZIONALE
ITALIANO 7
MATEMATICA 5
SCIENZE 2
STORIA 2
GEOGRAFIA 2

* SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 1
* MUSICA 1
* TECNOLOGIA E INFORMATICA 1

ARTE E IMMAGINI 1
INGLESE 3
RELIGIONE 2
TOTALE ORE DISCIPLINARI 27+ 

 CURRICULO LOCALE           CL 3
TOTALE TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 30

 Le tre ore di curricolo locale (CL) saranno così utilizzate:
 1 h per lo studio della tematica "Conoscenza Istituzioni Civili (I)" 
 1 h per l'approfondimento della tematica "Conoscenza Territorio"
 1 h Storia e cultura siciliana

Le materie contrassegnate sono intercambiabili fra i vari docenti in base alle specifiche competenze senza 
alterare il monte - ore disciplinare per docente
Per classi di numero superiore a 16 alunni l'informatica sarà organizzata come attività laboratoriale in 
compresenza (I)
Nelle ore di CL sarà effettuata attività laboratoriale in compresenza nelle due classi e sarà casellata in rosso 
CL

DOCENTI - DISCIPLINE
DOCENTE A 
Italiano 7
Arte immagine 1
Totale (8X2) 

+ 2 h di CL
+ 4 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

16 h
18 h
22 h 

DOCENTE B 
Matematica 5
Scienze 2
Totale (7X2) 

+ 2 h di CL
+ 2 h (I)
+ 4 h  a disposizione per sostituzione docenti assenti

14 h
16 h
18 h
22 h 

DOCENTE C
Storia 2
Geografia 2
Musica 1
Informatica 1
Conoscenza istituzioni civili 1 CL
Scienze motorie e sportive 1

Totale (8X2) 
+ 2 h di CL
+ 4 h a disposizione per sostituzione docenti assenti

16 h
18 h
 22 h
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IIDDEENNTTIITTAA’’ PPRROOGGEETTTTUUAALLEE DDEELL CCUURRRRIICCOOLLOO LLOOCCAALLEE

La scelta didattico-organizzativa operata dal nostro Circolo relativamente alla utilizzazione della 
quota del Curricolo Locale, si sostanzia nella identificazione della tematica della Interculturalità 
come paradigma metadisciplinare verso cui orientare le attività di tipo laboratoriale (spesso  
frammentarie e disomogenee nella loro pratica attuazione) nei confronti delle quali i genitori hanno 
già manifestato il loro assenso. 
Siffatta scelta, maturata alla luce di una attenta analisi delle passate esperienze, risulta  oltretutto in 
linea con quanto autorevolmente sottolineato dall’attuale ministro alla P. I. nella nota del 
31/08/2006. 
L’assunzione della pedagogia interculturale come connotazione identitaria della nostra scuola è 
fondamentalmente intesa in una prospettiva dialogica, come punto di partenza verso nuove 
acquisizioni e sperimentazioni (siano esse di tipo cognitivo che di natura socio-relazionale). Essa, 
ovviamente, non vuole dissolvere l’identità etnica con l’annullamento del senso di appartenenza ad 
una determinata comunità territoriale e culturale, ma al contrario si propone di introdurre, su questo 
sentimento naturale di appartenenza, elementi aggiuntivi di maturazione, cognitivi ed etici, in modo 
tale da permettere ai nostri alunni di modificare, nel corso del processo educativo, il proprio punto di 
vista etnocentrico riconoscendo l’esistenza di altri orizzonti culturali e fornendo altresì strumenti 
efficaci per la relazione positiva e per il confronto dinamico con culture diverse. Propone, dunque, 
itinerari formativi che portino al decentramento del punto di vista culturale determinato dall’etnia, 
favorendo atteggiamenti di permeabilità culturale, fatti di attenzione empatica verso altre modalità di 
percezione della vita e verso altre modalità di pensiero.
In questo senso si intende prevenire e contrastare i fenomeni insorgenti (e sempre più diffusi) di 
razzismo e xenofobia, da considerarsi come forme altamente deleterie e patologiche di 
comportamento sociale.
E’ opportuno, infine, sottolineare che la scelta della pedagogia interculturale come paradigma 
identitario del curricolo di scuola non è da leggersi in termini di risposta locale e specifica da attivare 
soltanto in presenza di alunni stranieri. Non si tratta in alcun modo di una pedagogia speciale per 
alunni speciali, bensì di un’ottica generale di approccio alle tematiche formative che abbraccia 
l’insieme di tutte le azioni che la scuola pone in essere.
In siffatta prospettiva essa rientra pienamente in quella che è la finalità generale (normativamente 
sancita) della scuola primaria “concorrere a formare l’uomo e il cittadino” attraverso la trasmissione 
dei valori del rispetto per sé e per gli altri, del relativismo culturale, della valorizzazione delle 
differenze e degli aspetti peculiari della nostra e delle altre culture.

Nella concreta declinazione didattica, si identificano nelle seguenti le macro-direzioni di tale  
orientamento pedagogico. A partire da questi presupposti tutte le classi, gradualmente, opereranno 
al fine di perseguire i seguenti obiettivi:

 Predisporre l’ambiente – scuola in modo tale da trasmettere a tutti i bambini,     italiani e 
stranieri (se presenti), il senso dell’accoglienza e dell’accettazione.

 Favorire l’integrazione degli alunni stranieri (se presenti) nel gruppo – classe e nella 
realtà del territorio.

 Promuovere la conoscenza e la consapevolezza della propria identità culturale.
 Promuovere la conoscenza di comunità e culture diverse dalla propria.
 Promuovere la capacità di integrare modelli culturali e punti di vista diversi.
 Educare all’ascolto e alla conoscenza di sé e degli altri.
 Valorizzare la diversità come risorsa.
 Incentivare la collaborazione scuola – famiglia e la partecipazione alla vita scolastica 

anche dei genitori degli alunni stranieri (se presenti).
 Promuovere il superamento degli stereotipi e dei pregiudizi in qualsivoglia forma essi si 

presentino.
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Nel quadro della maturazione consapevole della propria identità culturale, sarà gradualmente 
approfondita la conoscenza degli elementi caratterizzanti il proprio territorio (quartiere-comune-
provincia-regione), con particolare riferimento alle sue Istituzioni rappresentative (es: in classe 5^ 
conoscenza dello Statuto della regione Sicilia, accennando alla sua plurisecolare vicenda storica). 
La scuola ritiene pertanto grande occasione di crescita culturale e sociale la collaborazione prevista 
con la Sovrintendenza ai Beni Culturali ed Archeologici della provincia di Trapani per avviare 
momenti di scambio e di incontro atti a favorire la conoscenza, la fruizione e la promozione dei beni 
culturali presenti nel territorio. Allo scopo, nel corso dell’anno scolastico, verrà realizzato il progetto: 

 Conoscere il territorio

Saranno, infine, promosse e incoraggiate tutte le iniziative finalizzate allo scambio culturale ed alla 
realizzazione di percorsi di apertura cognitiva e relazionale da realizzarsi con partner locali-
nazionali-internazionali.
Relativamente alla L2 , trattandosi di intensificazione di quanto già previsto dalla programmazione 
disciplinare, si rinvia a quanto ivi enunciato.
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IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE AALLUUNNNNII SSTTRRAANNIIEERRII

Per meglio rispondere ai bisogni di un’utenza sempre più diversificata, questa scuola si propone di 
assumere connotazioni più specifiche, quali l’accoglienza e l’alfabetizzazione degli alunni stranieri e 
uno specifico lavoro sulla multietnicità e le diversità e ciò favorendo all’interno dell’educazione 
all’intercultura conoscenze e competenze disciplinari che permettano agli alunni di comprendere la 
realtà sempre più complessa e globalizzata in cui viviamo ed acquisire  comportamenti volti 
all’accettazione e al rispetto dell’altro, alla scoperta dell’alterità come rapporto piuttosto che come 
barriera e all’instaurazione di uno spirito critico quale consapevolezza della relatività delle proprie 
identità particolari, religiose, nazionali, etniche, sociali, ecc, e volto alla valorizzazione della cultura 
di ogni paese attraverso il decentramento del punto di vista. La scuola, inoltre, allo scopo di favorire 
la frequenza e l’integrazione scolastica si impegna a realizzare il seguente:

Protocollo di accoglienza: 

 Iscrizione dell’alunno nella classe corrispondente a quella frequentata nel pese di origine o a 
quella relativa all’età anagrafica, dopo la conoscenza dell’alunno attraverso i colloqui con la 
famiglia ed una valutazione delle competenze effettuata dalla commissione intercultura.

 Facilitazione dell’apprendimento della lingua italiana, attraverso l’organizzazione di laboratori 
linguistici che utilizzano risorse interne all’istituto.

 Predisporre percorsi personali per gli alunni con conseguente adattamento della valutazione, 
secondo una logica formativa e non solo certificativa, ove il consiglio d’interclasse terrà 
conto del percorso degli alunno, dei progressi, della motivazione e dell’impegno, oltre che 
delle potenzialità di apprendimento dimostrate.

Per l’attivazione dei laboratori linguistici, per alunni provenienti da paesi extracomunitari e di 
percorsi didattici personalizzati, questa Istituzione Scolastica, facendo riferimento all’art. 28 –
Attività d’insegnamento - del contratto della scuola – 2006/2009, dietro approvazione del Collegio 
dei docenti, intende destinare parte della quota eccedente dell’attività di insegnamento frontale, 
individuata in n. 4 ore,delle complessive 12 ore dell’intero modulo organizzativo della classe, al 
recupero individualizzato o per  gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, 
con particolare riferimento agli alunni stranieri. Le attività di progetto previste saranno svolte, 
preferibilmente, dall’insegnante che si occupa dell’area linguistico – artistico – espressiva.
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SSOOSSTTEEGGNNOO EE IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE DDEEGGLLII AALLUUNNNNII DDIIVVEERRSSAAMMEENNTTEE AABBIILLII

Al delicato compito del sostegno e dell’integrazione dell’alunno diversamente abile sono interessati 
tutti i docenti che hanno la responsabilità giuridica della classe con l’apporto del docente 
specializzato Ad essi compete l’elaborazione di Progetti Educativi Individualizzati (PEI) e 
commisurati alle situazioni personali ed alle potenzialità di ciascun alunno riferiti alla seguente 
finalità:
Favorire nell’alunno una significativa integrazione, sviluppando tutte quelle potenzialità atte ad 
acquisire le abilità necessarie a vivere in modo autonomo all’interno della comunità.
E fondati:

 sulla raccolta dei dati relativi all’anamnesi personale, alla storia familiare e scolastica 
dell’alunno.

 sull’osservazione diretta ed indiretta anche con uso di griglie.
 .sulla diagnosi funzionale: individuazione dei bisogni e delle difficoltà di relazione e di 

apprendimento, in relazione alla situazione di handicap, cui segue il PDF, profilo dinamico 
funzionale, con l’indicazione del prevedibile livello di sviluppo.

All’interno del Collegio dei Docenti è stato costituito il gruppo G.L.I.S. per favorire la collaborazione 
con le famiglie e con gli operatori del territorio, che seguono gli alunni diversamente abili.

La scuola si avvale anche della collaborazione di:
 Personale per l’assistenza igienico-sanitaria degli alunni in particolari situazioni di gravità.
 Terapie intramurali effettuate da un ente riabilitativo esterno presente nel territorio, 

C.E.P.A.I.D.
Sono, altresì, previsti collegamenti tra i progetti specifici relativi agli alunni in situazione di handicap 
con i gli altri progetti di ampliamento/arricchimento dell’offerta formativa  e consultazioni incontri con 
i docenti dei diversi ordini di scuola per garantire la continuità educativa dei  vari soggetti. 
Inoltre, attraverso uno specifico progetto, appositamente stilato dal gruppo H, verranno praticate 
tutte le attività necessarie alla gestione di tutte le problematiche inerenti i diversamente abili.  

Procedura di accoglienza degli alunni diversamente abili.
Responsabili: Familiari, operatori socio-sanitari, insegnanti.
Procedura:

 Raccolta di informazioni attraverso la documentazione depositata presso l’ufficio/presidenza. 
( diagnosi medica, scheda di rilevazione, fascicolo personale dell’alunno).

 Attivazione gruppo Colloquio con la famiglia: ascolto della storia personale dell’alunno, sue 
relazioni intra ed extrafamiliari, vissuto dell’alunno e della famiglia rispetto all’esperienza 
scolastica, bisogni particolari, aspettative, ansie, timori.

 Colloquio con gli insegnanti curricolari e di sostegno degli anni precedenti, passaggio di 
consegne relativamente ai livelli raggiunti nelle diverse aree, alle dinamiche relazionali ed ai 
bisogni personali specifici dell’alunno.

 Individuazione del gruppo classe, con l’attenzione ad affiancare all’alunno alcuni compagni 
già noti che svolgano funzioni tutoriali, specie nelle prime fasi di inserimento degli anni 
ponte, e cercando di evitarne l’inserimento in classi ove siano presenti altre situazioni di 
disagio.

 Colloquio con l’equipe pluridisciplinare AUSL del territorio.
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Azioni previste nel corso dell’anno scolastico:
Nel territorio:

 G.L.S., composto dal Dirigente scolastico, docenti di sostegno e curricolari, rappresentante 
dei genitori, operatori degli enti locali, componenti dell’equipe pluridisciplinare.

 Coinvolgimento degli Enti Locali per l’adeguamento delle strutture e la fornitura di sussidi.
 Collaborazione con i servizi socio-sanitari e rapporti continuativi con gli specialisti per 

progettazione e verifica del PDF.
 Coinvolgimento delle agenzie educative operanti nel territorio.
 Individuazione di un docente referente per l’handicap:
 Partecipazione ai corsi di formazione attivati da scuola e territorio.            

Nel circolo:
 Costituzione di un gruppo di lavoro formato dai docenti delle classi e da quelli di sostegno 

coinvolti nelle attività di integrazione che si riunisce periodicamente con lo scopo di 
migliorare l’efficacia dell’intervento, curare con particolare attenzione un efficace raccordo 
nei passaggi da un ordine di scuola ad un altro, predisporre progetti di intervento mirati, 
avvalendosi delle risorse finanziarie messe a disposizione dagli Enti locali e dalla scuola, 
valutare le proposte di acquisto di sussidi e materiali.

 Individuazione della classe ove gli alunni che ne fanno richiesta saranno inseriti.
 Individuazione, con comodato d’uso presso il centro territoriale Mothia, e diffusione degli 

strumenti per la facilitazione degli apprendimenti.
 Nelle classi:
 Continuità, ove possibile, dello stesso docente di sostegno.
 Costruzione di proficui rapporti di comunicazione e collaborazione con le famiglie.
 Ricerca nei consigli interclasse e del team di modalità, strategie, e uso di strumenti adeguati 

per realizzare una vera integrazione, anche attraverso la flessibilità dei ruoli (interscambio) 
tra docenti della classe per attività concordate.

Docenti di sostegno
Nella scuola operano n. 8 insegnanti di sostegno di scuola primaria e 1 insegnante di scuola 
dell’infanzia.
L’insegnante di sostegno si pone come:

 Principale referente nei rapporti con la famiglia, l’ente locale e l’equipe pluridisciplinare
 Mediatore della relazione tra l’alunno in difficoltà e il gruppo classe
 Facilitatore del processo di apprendimento.

All’interno della classe:
 Partecipa attivamente alla programmazione educativa e didattica.
 Condivide attività di compresenza e codocenza con gli insegnanti curricolari, in particolare 

nella gestione delle attività di gruppo.
 Affianca l’alunno nella gestione di strumenti e materiali e ne facilita l’apprendimento 

adottando strategie specifiche.
 Gestisce una attività didattica individualizzata e mirata al recupero delle abilità di base.

Assistenti igienico-personali
Anche quest’anno  la scuola si avvale della collaborazione di n. 2 assistenti igenico-personali forniti 
dall’Ente Comune per meglio gestire casi di alunni particolarmente problematici.
N. 2 docenti della scuola sono impegnate a partecipare ad un corso di formazione promosso dalla 
regione Sicilia per referenti per la dislessia, tenuto presso l’Istituto superiore Antonio Ugo di 
Palermo.
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AACCCCOOGGLLIIEENNZZAA//CCOONNTTIINNUUIITTAA’’//OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO

        L’accoglienza e l’ambientamento rappresentano momenti essenziali e preliminari ad una 
integrazione non problematica degli alunni, sono previsti, pertanto, attività di specifiche che 
coinvolgeranno le prime classi dei  due ordini di scuola. Infatti, attraverso l’organizzazione di giochi 
ed attività ricreative si cercherà di favorire il senso di aggregazione e di appartenenza al gruppo 
classe.

       La continuità educativa fra i diversi ordini di scuola permette di avere elementi di conoscenza 
tali da realizzare una programmazione educativa e didattica correlata con quella del ciclo 
precedente e tale perciò, da permettere di attivare i necessari collegamenti per unificare i curricoli, 
per diversificare i percorsi cognitivi, per sostanziare precise informazioni sui contenuti, per 
condividere gli obiettivi e i percorsi metodologici nonché la forma di valutazione. Saranno, pertanto, 
attivati percorsi di continuità tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e tra la scuola primaria e 
la scuola secondaria di 1° grado.

        L’Orientamento inteso come l’insieme delle attività finalizzate a sostenere lo sviluppo 
personale e sociale dell’alunno e le sue capacità di affrontare in modo responsabile le situazioni, 
verrà curato attraverso la valorizzazione ed il potenziamento negli alunni della conoscenza di sé, 
dei propri interessi, delle proprie aspirazioni nonché delle capacità critiche e creative, fornendo 
modelli, valori, saperi, liberando così gli allievi da ogni possibile condizionamento nei 
comportamenti e nelle scelte. La scuola partecipa inoltre, alle attività ed alle manifestazioni 
specifiche proposte dal Comune di Marsala che riguarderanno i momenti di passaggio sia dalla 
scuola primaria alla secondaria di 1° grado, sia dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria.
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AATTTTIIVVIITTAA’’ DDII AARRRRIICCCCHHIIMMEENNTTOO
ED AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Gli impegni formativi assunti da questa scuola saranno inoltre caratterizzati da proposte di 
ampliamento/arricchimento dell’offerta formativa che prevedono attività educativo-didattiche, 
curricolari ed extracurricolari, volte a  valorizzare e promuovere negli allievi le potenzialità di  
autonomia e creatività, le loro particolari riconosciute capacità, attitudini, inclinazioni e a potenziare 
le loro abilità comunicative e relazionali attraverso: 

 CURRICOLO INTEGRATO:
Saranno parte integrante del progetto educativo percorsi formativi di approfondimento disciplinare e 
delle educazioni  trasversali a tutte le discipline,  volti a favorire, attraverso l’uso calibrato e 
diversificato dei linguaggi, una effettiva eguaglianza di opportunità educative per una piena 
integrazione di ogni alunno al piano formativo offerto dalla scuola e più precisamente per la:

 Scuola dell’infanzia:  
Laboratori curricolari:
 Pittura e musica (alunni 3/4/5 anni, plessi G.Piazza e Villa Gaia).
 Le mani che magia (alunni 3/4/5 anni, plessi Casentino e rione Matteotti).
 Inglese (alunni 5 anni, plesso Casentino).

Per meglio qualificare l’offerta formativa le insegnanti intendono, inoltre, elaborare dei progetti 
specifici in orario curricolare ed extra curricolare per tutti gli alunni di tutti i plessi:

 Il treno delle feste.
 Il teatro dei suoni.
 Conoscere il territorio.

 Scuola primaria:
Nella scuola primaria, allo scopo di ampliare le opportunità formative, inoltre,  nel corso dell’anno 
scolastico le attività didattiche saranno arricchite da ulteriori proposte esplicitate nei seguenti 
progetti e che verteranno sulle tematiche relative a:

 Educazione alla salute
 Educazione alla convivenza civile
 Ragazzi al cinema.

Affinché l’intervento scolastico sia più equo ed offra migliori possibilità di successo a tutti gli alunni, 
questa istituzione, al fine di innalzare i livelli di apprendimento, si propone di promuovere le 
eccellenze e perciò è prevista la partecipazione degli alunni che hanno raggiunto un positivo livello 
di competenza in matematica ai: Giochi di matematica
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 CURRICOLO AMPLIATO:

PPRROOGGEETTTTII
 finanziati con fondo d’istituto

Compatibilmente con le risorse della scuola e con la disponibilità dell’organico, saranno avviati 
gratuitamente secondo la disponibilità finanziaria della Istituzione Scolastica,  i seguenti progetti e/o 
laboratori didattici facoltativi, da svolgersi in orario pomeridiano:

PROGETTI DI CIRCOLO
Denominazione 
e 
Tipologia 

Responsabile Classi del 
Circolo

Docenti Tempi Esperto 
esterno

Cineforum Di Girolamo A. 4e 
5e

2

Cantiamo insieme
spettacolo

Di Girolamo A. 3e
4e 
5e

7 Nov. Dic.
Apr. Mag.

Lombardo A.

Danza latino-
americana

Castelli K. 2e
3e

5 Feb. Mag. Pace G.
Marceca 

Leccornie Duran S. 3e
4e

4 Gen. Giu. Pasticcere 

Cliccando Monti A. 5e 1 Gen. Apr.
Giochi di 
matematica
Verdi - Cavour

De Vita V. 3e 
4e 
5e 

6 Nov. Mar.

Talenti alla ribalta
spettacolo

Barraco M. Infanzia e 
Primaria

7 Ott. Giu. 3 

Conoscere il 
territorio

Tobia A. Infanzia
Piazza 

22 Gen. 
Mag.

2 

Mary Poppins
musical

Barraco M. tutte 7 Ott. Nov. 
Dic. 

Lombardo A.

L’uomo e il suo 
peregrinare
musical

Barraco M. 4e 
5e

8 Gen. Giu. Lombardo A.

PROGETTI DI CLASSE –PLESSO CAVOUR
Denominazione 
e 
Tipologia 

Responsabile Classi del 
Plesso

Docenti Tempi Esperto 
esterno

Natale come… alla Scala 
spettacolo

 Gentili E. 5e C - D 4 Nov. Dic. Sì

Comunico e mi diverto Crimi D. 1e A - B 2 Gen. 
Mag.

Raccontare e rappresentare 
fiabe

Messina 2e A – B - C 4 Gen. 
Mag.

InfoLab Fonseca A. 5e A - B 1 Gen. Feb.
E-Twinning Fonseca A. 5e C - D 6 Gen. 

Mag.
Sì

La Sicilia Barraco M. 4e A - B 3 Ott. Giu. Sì
Giochiamo con le favole Tumbarello N. 1e A - B 2 Gen. 

Mag.
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PROGETTI DI CLASSE – PLESSO VERDI
Denominazione 
e 
Tipologia 

Responsabile Classi del 
Plesso

Docenti Tempi Esperto 
esterno 

Laboratorio espressivo Barracca A. 1e A - B 3
Recupero Sanità A. 2e A – B - C 3 Gen. 

Mag.
Musica e… De Vita F. 2e

A – B - C
5 Nov. Dic. Pellegrino M.

Kinder Di Girolamo A. 4e A - B 4 Nov. Giu.
Divertiamoci con l’arte Duran S. 3e A - B 3 Mar. Mag. Sarzana A.

Marsala: ambiente e 
patrimonio

Stabile F. 4e A - B 4 Mar. Mag.

Metti in gioco l’arte Canale C. 3° C - 4° C 3 Gen. Mar. Lombardino F.

Lavoriamo insieme Licari E. 1e C - D 3 Gen. Apr.
Gioco, mi muovo e mi 
rilasso

Benivegna L. 3° C 2 Gen. 
Mag. 

Margiotta M..
Dioguardi M.

Concerto di classe
Due spettacoli

Fazio M. 3° C - 4° C 4 Nov. Mag. Pellegrino M.

Le quinte del Verdi fanno 
teatro
Due spettacoli

Coppola V. 5e 5 Nov. Giu. Lombardo A.

PROGETTI DI CLASSE – COSENTINO
Denominazione 
e 
Tipologia 

Responsabile Classi del 
Plesso

Docenti Tempi Esperto 
esterno

Alla scoperta di antichi 
sapori

 Giacalone R. 1a
3a
5a

4 Feb. Apr.

Il ballo Giacalone R. 5a 1 Mar. Mag.
Costruire con fantasia Giacalone R. 2° - 3a 2 Feb. Apr.

PROGETTI di Sezione -  Scuola Infanzia 
Piazza – Cosentino - Matteotti -
Denominazione 
e
Tipologia 

Responsabile Sezioni del 
Circolo

Docenti Tempi Esperto 
esterno

Il teatro dei suoni Casalaina M.
Rodriguez E.
Cucchiara

3 – 4 – 5
anni

23 Gen. 
Mag.

D’Antoni R.
Coppola G.
Marceca 

Il teatro delle feste Genna V.
Giacalone R.
Bordonaro M.

3 – 4 – 5
anni

23 Set. Mag. D’Antoni R.
Coppola G.
Marceca 
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Progetti finanziati da Enti territoriali o da altre Istituzioni pubbliche

Progetto P.O.N.
Questa istituzione scolastica, nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali  2007-2013 del 
Ministero della Pubblica Istruzione e dell’Unione Europea, ha presentato un piano integrato di 
interventi relativo alle Azioni previste dai programmi Operativi Nazionali “Competenze per lo 
sviluppo”, finanziato dal Fondo Sociale Europeo, ed “Ambienti per l’Apprendimento”, finanziato con 
il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, ed atte a sostenere l’innovazione e il miglioramento e la 
valorizzazione del sistema scolastico attraverso interventi infrastrutturali e di formazione. Il suddetto 
piano si configura, partendo dai bisogni della scuola, individuati attraverso un’autodiagnosi e definiti 
come fattori di criticità nei vari contesti presi in esame, come parte integrante  di questo Piano  
dell’Offerta Formativa e strettamente correlato agli obiettivi europei di Lisbona nonché alle priorità 
nazionali ad agli elementi innovativi che caratterizzano questa nuova programmazione. Esso si 
propone, pertanto, attraverso le previste azioni strutturali e formative individuate come prioritarie, la 
riduzione delle criticità e il miglioramento e la valorizzazione del servizio e del sistema dell’istruzione 
attraverso:

 La promozione del successo scolastico, delle pari opportunità e dell’inclusione sociale.
 Il miglioramento delle competenze del personale della scuola e dei docenti.
 La diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola.
 L’incremento del numero delle dotazioni tecnologiche/multimediali  e l’attivazione di 

laboratori per facilitare i processi di apprendimento e innalzare il livello delle competenze 
chiave, in particolare informatiche, scientifiche e linguistiche.

In particolare sono previsti, per i docenti, gli alunni, il personale della scuola, i genitori:
 Interventi individualizzati per l’auto-aggiornamento del personale scolastico.
 Interventi di formazione sulle metodologie della didattica individualizzata e sulle strategie per 

il recupero del disagio, rivolti anche alle famiglie.
 Interventi formativi rivolti ai docenti ed al personale della scuola sulle nuove tecnologie della 

comunicazione. 
 Interventi per promuovere il successo scolastico.
 Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle 

discipline tecnico-scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere.

La scuola si impegna, inoltre, a partecipare a tutte le proposte progettuali e a tutte le iniziative 
concorsuali, ritenute interessanti e coerenti con le finalità qui espresse, che nel corso dell’anno 
scolastico saranno promosse da Istituzioni, altre scuole  ed Enti vari.

Saranno, altresì, curati i rapporti con gli Istituti dei Beni Culturali al fine di promuovere la 
conoscenza del territorio e favorire l’attuazione in itinere di seminari, corsi di aggiornamento, mostre 
didattiche, promossi dall’ Ass. BB. CC.e AA. e I della Regione Sicilia.
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PPIIAANNOO DDEELLLLEE AATTTTIIVVIITTAA’’
PER L’ANNO SCOLASTICO 2007-2008

La scuola, tenuto conto di quanto fin qui esposto, colte le proposte interne ed esterne, propone il 
seguente piano delle attività per il corrente anno scolastico.

 ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO CURRICOLARE
Compatibilmente con la disponibilità del servizio scuolabus del Comune, le classi effettueranno 
visite brevi , in orario antimeridiano, nell’ambito del territorio comunale e delle zone circostanti.
Saranno, inoltre, organizzati incontri con esperti su temi di medicina preventiva d’intesa con i medici 
scolastici, con l’AUSL ed altri enti, con esponenti della Protezione Civile, del WWF, Lega Ambiente, 
E.S.A., FAI – Fondo Ambiente Italiano -,esperti di educazione alla legalità, esponenti del mondo 
istituzionale della cultura ecc, per meglio affrontare le tematiche relative al percorso educativo 
proposto.
La scuola si propone, altresì, di aderire ad iniziative, manifestazioni, spettacoli, proiezioni 
cinematografiche, ritenuti di sicura valenza educativa, promossi da Enti, privati, associazioni. 
Le classi IV e V dei plessi “Cavour” e “Verdi” parteciperanno ai giochi matematici nella fase 
regionale.

 RE.MA.PE: Rete di scuole Marsala-Petrosino
Il 2° Circolo Didattico, come da accordo precedentemente stipulato con tutte le Istituzioni 
scolastiche del territorio, RE.MA.PE, parteciperà alle iniziative proposte e discusse in sede di rete e  
coerenti con le finalità educative e formative del Piano dell’Offerta Formativa. 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE
Le attività didattiche relative all’educazione alla salute hanno la finalità di rendere consapevoli gli 
alunni che la salute è una qualità della vita che implica una dimensione mentale, fisica, emotiva e 
relazionale di raccordare interventi di promozione e di prevenzione in risposta ai bisogni dei soggetti 
in formazione. Educare alla salute non deve costituire, come per le altre educazioni un 
insegnamento  isolabile dal contesto del curricolo, ma si concretizza in un’offerta di attività 
educative e didattiche unitarie a cui concorrono i docenti del gruppo classe, atte a sviluppare
conoscenze nutrizionali e alimentari corrette  nonché competenze relazionali soddisfacenti con i 
pari e con gli adulti.
La scuola, comunque, allo scopo di garantire la crescita umana e sociale degli alunni, come 
individui e come cittadini, raccoglierà e promuoverà tutte le iniziative provenienti dal territorio volte a 
favorire negli alunni l’acquisizione di corretti comportamenti e che avranno la seguente finalità:
 Star bene con se stessi per star bene con gli altri. coinvolgendo a queste iniziative il 
territorio e le famiglie. In particolare verranno sviluppati i seguenti progetti:
 Educazione alimentare per conoscere le caratteristiche nutrizionali degli alimenti  e promuovere 
una corretta alimentazione. Ci si avvarrà della collaborazione dell’ E.S.A. - Regione Sicilia. Gli alunni delle
quinte classi  del Circolo parteciperanno alla registrazione di una puntata del gioco televisivo “La prova del 
cuoco”.
 Educazione Ambientale con lo scopo di coniugare l’informazione scientifica con la conoscenza 
del territorio e la promozione di un consumo responsabile delle risorse attraverso la conoscenza, la presa di 
coscienza, l’assunzione di comportamenti responsabili. E’ previsto anche l’intervento dell’agenzia esterna
A.R. Foreste demaniali di Trapani per sviluppare, attraverso itinerari didattici guidati, il progetto: Conoscere le 
aree protette 
 Progetto famiglia,  che affronterà le problematiche della famiglia in relazione ai nuovi e più 
complessi bisogni educativi dei  giovani ed alla particolare cura e responsabilità che scuola e famiglia devono 
porre nella guida della costruzione della loro identità personale. Le attività, oltre che interessare gli scolari, 
che, attraverso l’uso di vari linguaggi espressivi verranno impegnati in attività atte a sviluppare corretti 
atteggiamenti in riferimento a sé stessi ed agli altri ed alla presa di coscienza dei propri sentimenti e dei valori 
su cui si fonda la nostra società, interesseranno anche le famiglie attraverso momenti  formativo-informativi e 
di confronto.
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VVIISSIITTEE GGUUIIDDAATTEE EE VVIIAAGGGGII DD’’IISSTTRRUUZZIIOONNEE

La scuola considera le visite guidate ed i viaggi d’istruzione come parte Integrante dell’offerta 
formativa e come momenti essenziali di crescita sociale e culturale per i positivi effetti ricadenti sia 
nella vita di relazione degli alunni, sia nella pratica didattica, per il suo collegamento con il territorio, 
e, pertanto promuove dette occasioni, classificandole e definendole all’interno dei singoli progetti 
didattici.

Obiettivi:

 Promuovere negli alunni una maggiore conoscenza del nostro territorio nei suoi aspetti 
culturali, folkloristici e monumentali e naturalistici.

 Sviluppare la capacità di socializzazione e lo spirito critico degli alunni.

L’organo collegiale competente in materia valuta la funzionalità, l’esigenza e la valenza formativa 
delle singole proposte pervenute.
La commissione “Viaggi d’istruzione e visite guidate” provvede  all’espletamento delle procedure 
necessarie, nel rispetto delle modalità espresse dal Regolamento di Circolo e della normativa 
vigente in materia ( C.M. 623/96).
Nella programmazione dei due ordini di scuola si prevedono:

 escursioni didattiche in orario scolastico nell’ambito del territorio comunale ed extracomunale
per la S.I.S. e la S.I.R. e per la prima e seconda  classe della scuola primaria;

 visite guidate di una intera giornata nell’ambito della provincia o province limitrofe per le 
classi del primo  biennio della scuola primaria 

 viaggi d’istruzione di due o più giorni  nell’intero territorio nazionale e anche  estero per le 
classi del secondo biennio della scuola primaria.

Secondo le delibere degli Organi Collegiali competenti e tenuto conto di quanto sopra esposto , per 
l’anno scolastico in corso, le attività previste sono quelle specificate in allegato.

OOSSSSEERRVVAATTOORRIIOO DD’’AARREEAA PPEERR LLAA LLOOTTTTAA AALLLLAA
DDIISSPPEERRSSIIOONNEE SSCCOOLLAASSTTIICCAA

Questa scuola fa parte dell’Osservatorio d’area, Marsala-Petrosino, “Occhi chi chiancinu” per la lotta 
alla dispersione scolastica e per la promozione del successo formativo e pertanto si propone di  
attuare tutte quelle iniziative che saranno ritenute valide a:

 contenimento dispersione scolasticapromozione della attività volte alla realizzazione di 
percorsi formativi che valorizzano la singole individualità e idonei a favorire il successo 
formativo di tutti gli allievi. 

All’interno dell’Osservatorio ci si avvarrà anche della collaborazione e della consulenza di esperti 
convenzionati con detto istituto.
Il G.O.S.P, gruppo operativo di supporto psico-pedagogico curerà i rapporti con l’Osservatorio ed 
attiverà all’interno del circolo le attività ritenute idonee al contrasto della dispersione scolastica ed 
alla promozione del successo formativo e, comunque, alla rimozione dei problemi che impediscono 
un corretto processo di insegnamento/apprendimento per i casi “ a rischio” e comunque di difficile 
gestione.
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EEDDUUCCAAZZIIOONNEE AALLLLAA CCOONNVVIIVVEENNZZAA CCIIVVIILLEE

Consapevoli che l’educazione alla convivenza civile,sintesi delle educazioni ( educazione alla 
cittadinanza, stradale, ambientale, all’affettività) nella formazione degli allievi di ogni ordine e grado 
costituisce un aspetto educativo rilevante e significativo , di importanza strategica nella società 
attuale, in cui i valori della coscienza civica sono stati troppo indeboliti dal contesto sociale incapace 
di tramandare efficacemente e compiutamente “valori” educatici forti, e coscienti che la scuola si 
pone come ambiente  privilegiato ove si apprendono i diritti e i doveri, dove si mettono in pratica le 
regole della democrazia e dove si interiorizzano  valori e corretti stili di vita, nel corso del corrente 
anno scolastico verranno svolte attività curricolari ed extracurricolari che mirano al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi:

 Sviluppare corretti comportamenti nei confronti di se stessi degli altri e dell’ambiente.
 Sviluppare la capacità di individuare situazioni “a rischio” ed essere in grado di saperle 

affrontare e superare.
 Sviluppare capacità riflessive e critiche che orientino verso il superamento dei 

condizionamenti negativi e stimolino sentimenti di solidarietà, pace, accettazione del valore 
delle differenze.

Dette attività per la loro trasversalità ed interdisciplinarità saranno di competenza dell’intera equipe 
pedagogica.
Questa scuola, inoltre, intende aderire alle iniziative proposte da Enti ed Associazioni che 
contribuiranno ad arricchire il percorso educativo previsto.

SSCCAAMMBBII CCUULLTTUURRAALLII

Allo scopo di sviluppare una concreta dimensione europea negli studi, di promuovere la 
conoscenza di più lingue, di scoprire ed approfondire e confrontare altre culture, diverse dalla 
nostra, per facilitare l’acquisizione di corretti comportamenti volti all’accettazione degli altri, a 
sconfiggere i pregiudizi e gli stereotipi così diffusi nel giudicare gli altri e a far scoprire che la 
diversità è un valore ed una fonte di ricchezza, questa Istituzione Scolastica, in accordo con quanto 
esplicitato nelle sue linee programmatiche, intende offrire ai suoi allievi, attraverso una adeguata 
programmazione di specifici itinerari didattici ed  opportunità formative  una  esperienza diretta di 
culture diverse mediante scambi culturali con alunni stranieri di scuole partner ricadenti negli Stati 
della UE e/o nell’area del Mediterraneo.  Nel corso del corrente anno scolastico, pertanto , si 
sfrutteranno allo scopo tutte quelle opportunità offerte dagli enti locali  e nazionali che ne 
permetteranno la realizzazione . In particolare è prevista la partecipazione della scuola alla XI 
edizione de “Il mondo della pesca incontra il mondo della scuola” – Gemellaggi di Città –
Incontri di Cittadini – Scambi interculturali sul tema del mare e della pesca in Europa e nell’area del 
mediterraneo”, organizzato dal Comune di Ancona  ed in partenariato con il Comune di Marsala.
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LLIINNGGUUAA IINNGGLLEESSEE
Coscienti che la conoscenza di una seconda lingua è imprescindibile da una corretta dimensione 
europea degli studi e  necessaria nella formazione di ogni cittadino,  nel corso dell’anno scolastico 
verranno potenziati gli studi di lingua inglese nelle classi del Circolo. Saranno tenute, inoltre, in 
considerazione tutte le iniziative atte a favorire la diffusione della conoscenza della lingua inglese 
anche con soggiorni all’estero.

AATTTTIIVVIITTAA’’ SSPPOORRTTIIVVAA EE MMOOTTOORRIIAA
Le attività sportive rappresentano un momento importante del complessivo processo di crescita dei 
ragazzi in quanto costituiscono un elemento essenziale dello sviluppo integrale della personalità in 
quanto aiutano a prevenire e superare forme di disagio e criticità. L’avviamento alla pratica sportiva 
mira, infatti, ad educare al benessere fisico e mediante l’attività di gruppo a costruire un processo di 
socializzazione, facendo acquisire il rispetto dei ruoli, l’accettazione delle regole la conoscenza e la 
valutazione delle proprie capacità in funzione di mete comuni. Pienamente coscienti di ciò, la scuola  
sarà promotrice dei seguenti  progetti:

 Giochi sportivi studenteschi.
 Gioco e sport….per tutti – CONI – ITALIA
 Gioca con noi – FIPAU – Progetto Kinder

CCOONNOOSSCCEERREE IILL TTEERRRRIITTOORRIIOO
Per l’intero corso dell’anno scolastico,sono previste attività laboratoriali, all’interno della quota oraria 
destinata al curricolo locale, volte  promuovere la conoscenza e la divulgazione della cultura del 
territorio e a responsabilizzare e sensibilizzare i piccoli allievi nei confronti dell’ambiente, dell’arte, e 
del paesaggio. I relativi percorsi didattici sono previsti nei progetti:

 Marsala dentro e fuori le mura
 Conosci il tuo museo

Essi prevedono, attraverso l’esplorazione del territorio, la conoscenza e lo studio di alcuni siti 
archeologici o altri luoghi di particolare importanza artistica, storica o naturalistica e loro 
divulgazione, attraverso la realizzazione del “Libro del territorio” ,  piccola guida a supporto dal
turismo scolastico. Il progetti saranno realizzati in collaborazione con la Soprintendenza ai beni 
culturali ed archeologici della provincia di Trapani e l’Assessorato ai BB.CC.ed AA del regione 
Sicilia.
Le previste attività laboratoriali risulteranno diversificate per i vari gradi di scolarità.

E’ , altresì, prevista la partecipazione di alcune classi al concorso proposto del FAI:
 Le ragioni del cuore volto a sensibilizzare gli alunni nei confronti dell’ambiente dell’arte,del 

paesaggio, sempre ricchi di bellezza ed importanza e quindi meritevoli di essere segnalati 
all’attenzione generale. 
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AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE DDEELLLL’’OORRAARRIIOO SSEETTTTIIMMAANNAALLEE

SCUOLA DELL’INFANZIA
In relazione alle realtà del territorio in cui i diversi plessi si trovano ad operare, alle disponibilità  di 
organico accertate, al percorso formativo proposto, si adotteranno situazioni orarie differenti :

 Plesso “Rione Matteotti “ , plesso “Piazza” e plesso “Villa Gaia”: 35 ore settimanali in 
orario antimeridiano e pomeridiano, dal lunedì al venerdì.

 Plesso “Cosentino”: 40 settimanali dal lunedì al venerdì, in orario antimeridiano e 
pomeridiano. 

SCUOLA PRIMARIA
Questa Istituzione Scolastica, nell’ambito della autonomia organizzativa e didattica di cui dispone, 
definisce, sulla base del progetto educativo che intende attuare, un quadro-orario, settimanale e 
giornaliero, compatibile con le risorse di organico di cui dispone , che si compone di 30 ore 
settimanali suddivise in 5 ore giornaliere, per tutte le classi, tutte in orario antimeridiano, nei plessi 
“Cavour” e “Verdi”, mentre per il plesso “Cosentino”, ove viene praticato il tempo-pieno di 40 ore 
settimanali, comprensivo di tempo mensa e dopo mensa, si attua una armonica modulazione delle 
attività disciplinari e di quelle laboratoriali nell’arco dell’orario antimeridiano e pomeridiano, 
valorizzando, comunque, il pomeriggio come occasione di lavoro per classi aperte, su progetti o 
tematiche trasversali od attività di socializzazione.
Nel corso dell’anno scolastico sono, altresì, previsti, per gli alunni dei plessi Verdi e Cavour, rientri 
pomeridiani per attività integrative facoltative che andranno ad arricchire i percorsi curricolari 
ordinari.
E’ fondamentale il rispetto del “tempo psicologico” degli alunni, sarà  evitato, perciò, l’affaticamento, 
la dispersione o il disorientamento dovuto ad eccessiva frammentazione degli interventi, in 
particolare nelle classi ove sono previsti interventi “specialistici”, onde favorire processi distesi e 
motivati di apprendimento, che prevedano i dovuti spazi per la discussione, la riflessione, il transfer, 
la personalizzazione.
Nell’arco della giornata si dovrà tenere conto, anche, nel collocare le diverse discipline ed attività, 
del diverso carico cognitivo, del grado di coinvolgimento, per tenere desta la motivazione e non 
sovraccaricare l’attenzione.
Nella formulazione dell’orario settimanale, infine, si farà in modo di tenere conto, nel collocare le 
discipline ed i diversi interventi didattici, di garantire ad ogni docente una presenza significativa e 
continua, evitando poco funzionali “concentrazioni” o “vuoti” di presenza.
Si porrà, altresì, attenzione ad una equilibrata gestione didattica, attraverso l’opportuna 
diversificazione di attività, metodologie, gruppi e curando il coinvolgimento attivo degli alunni.

Le ore di contemporaneità, 4 ore settimanali per docente,  saranno dedicate alle supplenze, o ad 
attività, previste in appositi progetti di supporto/recupero per gli alunni con particolari problemi di 
apprendimento . Relativamente all’insegnamento della religione cattolica, gli alunni che con 
dichiarata scelta non si avvalgono di tale insegnamento, nell’ora di religione cattolica, saranno 
impegnati nello svolgimento di attività alternative previste in progetti opportunamente predisposti 
che verteranno sullo svolgimento delle seguenti attività:

 Potenziamento linguistico per alunni provenienti da paesi comunitari ed extracomunitari.
 Attività espressivo – comunicative.
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Ciò posto, questa scuola ha deciso, su conforme delibera degli Organi Collegiali, di attivare i 
seguenti modelli organizzativi:

PLESSI
CLASSI E 
SEZIONI

TOTALE 
DOCENTI

TOTALE 
ALUNNI

DALLE  
ORE

ALLE  
ORE

GIORNI

Scuola Primaria
“G. Cosentino” 5 classi a T.P. 13

69
8.15 16.15

Lunedì 
Venerdì

Scuola dell’Infanzia   
“G. Cosentino”

2  sezioni 
T.P.

4
35

8.15 16.15
Lunedì 
Venerdì

Scuola Primaria 
 “ Cavour”*

15 classi 30
306

8.30 13,30 Tutti

Scuola dell’Infanzia  
“Villa Gaia”

2 sezioni 
Regionali

4
43

8.00 14.00
Lunedì 
Venerdì

Scuola Primaria “ 
Verdi”*

15 classi 28
330

8.30 13,30 Tutti

Scuola dell’Infanzia “ 
Rione Matteotti”

3 sezioni
statali

4
59

8.30 13.30
Lunedì 
Venerdì

Scuola dell’Infanzia 
“Piazza”

6 sezioni 12
162

8.00 14.00
Lunedì 
Venerdì

Nel plesso di scuola dell’infanzia statale “Rione Matteotti”, operante nel plesso “Verdi”, n. 2 sezioni 
operano a tempo ridotto, con un orario giornaliero che va dalle 8.30 alle 13.30, mentre una sezione  
offre il servizio in orario normale con il seguente orario : 8.00 – 14.00 e due rientri pomeridiani dalle 
ore 15.30 alle ore 17.30. Il plesso “G.Piazza” e la scuola materna regionale “Villa Gaia” funzionano 
a tempo normale, dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e due rientri pomeridiani dalle ore 15.3° alle 17.30 e 
con due insegnanti per ogni sezione.
Nel plesso di scuola dell’infanzia del “Rione Matteotti” è stata istituita una sezione “Primavera”, 
sperimentale, che accoglie alunni di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di età. In essa operano n. 2 
docenti, un assistente e un collaboratore scolastico. L’orario di fruizione è dalle ore 8.00 alle ore 
14.00.
L’insegnamento della religione cattolica è curato, nei plessi “Piazza”, “Casentino” e “Matteotti” da 
un’insegnante assunta a tempo indeterminato dal Ministero della Pubblica Istruzione, mentre nel 
plesso “Villa Gaia” viene curato dalle stesse insegnanti di sezione.

OORRAARRIIOO DDII SSEERRVVIIZZIIOO DDEEII DDOOCCEENNTTII

Scuola dell’Infanzia:
L’orario di servizio di ciascun docente della scuola dell’ infanzia comprende:

 25 ore di insegnamento settimanale.

Scuola primaria:
L’orario di servizio di ciascun docente della scuola primaria comprende settimanalmente:

 22 ore di insegnamento.
 2 ore di progettazione.



37

RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO IINNTTEERRNNOO EE CCAARRTTAA DDEEII SSEERRVVIIZZII

Il Circolo è dotato di un regolamento interno e di una carta dei servizi che vengono di anno in anno 
revisionati e integrati. Si tratta di attività condivise del Circolo e delle loro modalità di funzionamento.
Per la lettura dei testi integrali si veda l’Appendice.

AATTTTIIVVIITTÀÀ FFUUNNZZIIOONNAALLII AALLLL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO

Criteri e modalità per l’attribuzione degli incarichi retribuibili con il fondo d’Istituto:

Il fondo d’Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni 
straordinarie del personale scolastico sono finalizzati a:

 Valorizzare e sviluppare le risorse umane presenti nella scuola.
 Migliorare l’organizzazione complessiva dell’Istituto
 Sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 
 Realizzare progetti di arricchimento dell’offerta formativa.
 Riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche 

attività e iniziative di interesse generale.
 L’equi distribuzione e l’alternanza degli incarichi.

Il  Collegio dei docenti delibera e adotta ogni anno il  piano delle attività di cui alla lettera A e B 
dell’art. 42 del contratto di lavoro e che trovasi in appendice a questo documento.

SSTTRRUUMMEENNTTII OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVII PPEERR RREEAALLIIZZZZAARREE UUNN MMOODDEELLLLOO DDII
DDEECCIISSIIOONNAALLIITTAA’’ DDIIFFFFUUSSAA

Da  anni in nostro Circolo, per realizzare in modo adeguato la propria proposta formativa, ha 
adottato una forma organizzativa basata sul funzionamento di commissioni, gruppi di lavoro, 
referenti con il compito di coordinare le attività per le quali sono stati istituiti, formulando proposte in 
merito, elaborando percorsi didattici, verificandone l’efficacia, realizzare momenti di coordinamento 
anche con il territorio. In questo modo vengono valorizzate le risorse umane presenti nella scuola 
favorendo, processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti.

 Team dei docenti incaricati delle funzioni strumentali
 Si riunisce periodicamente con lo scopo di valutare, adattare, migliorare le attività connesse 

con la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.
 Docenti collaboratori del Dirigente Scolastico
 Si riuniscono periodicamente con lo scopo di individuare procedure efficaci e trasparenti di 

gestione della istituzione scolastica.
 Staff di direzione

E’ formato dai docenti incaricati di funzione strumentale e dai docenti collaboratori del dirigente 
scolastico, dai responsabili di plesso e dal D.G.S.A., e predispone materiali di analisi e di 
discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione del Piano 
dell’Offerta Formativa.

I docenti facenti parti delle varie commissioni e i docenti referenti vengono retribuiti con i fondi della 
istituzione scolastica per il numero di ore massimo con criteri e modalità definiti dagli  OO. CC. 
competenti e attraverso la contrattazione integrativa d’Istituto.
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FFUUNNZZIIOONNII SSTTRRUUMMEENNTTAALLII

Per la realizzazione di tutte le attività in questo documento previste, ai sensi  dell’art. 30 del CCNL 
2002/2005,  il Collegio dei Docenti ha istituito, con delibera del Collegio dei Docenti del           le sei 
seguenti funzioni strumentali:

 Documentazione e monitoraggio POF
 Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie
 Coordinamento delle attività extra curricolari
 Coordinamento delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio
 Coordinamento dei rapporti con enti pubblici e/o aziende.
 Coordinamento delle attività didattica ed iniziative extra curricolari nella scuola dell’Infanzia.

FUNZIONE 
STRUMENTALE

COMPITI

1 Documentazione e 
monitoraggio POF

 Coordinare e curare la revisione dell’offerta formativa dell’anno 
2005/2006. 

 Coordinare le varie fasi attuative del POF.
 Coordinamento del lavoro della commissione “Revisione POF”
  Curare la pubblicizzazione del POF in collaborazione con F.S. n2
 Elaborazione di una sintesi del POF per i genitori e una brochure per 

gli alunni della scuola primaria;
 Coordinare e curare la documentazione e il monitoraggio;
 Partecipazione a riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area gestita;
 Monitorare i risultati e curare l’analisi e la sintesi dei monitoraggi;
 Partecipazione riunioni periodiche con il D.S.. le altre FF.SS.
 Costruzione di strumenti per:

1. Autoanalisi d’Istituto.
2. Rilevazione congruità fra offerta/bisogni (congruità fra: Organico 

Funzionale/scelte organizzative/scelte didattiche/scelte 
metodologiche.

3. Valutazione di sistema.
2 Coordinamento dell’utilizzo 

delle N.T.

Supporto tecnico

 Curare la gestione “tecnica” delle attrezzature elettroniche.
 Individuazione delle risorse professionali interne e tabulazione dei dati.
 Elaborazione organigramma del 2° Circolo didattico Cavour.
 Collaborazione con FF.SS. n.1, n. 3 e n. 4 per la redazione della 

brochure da distribuire agli alunni della scuola primaria.
 Collaborazione con i responsabili dei progetti per il reperimento di 

materiale didattico tramite internet ed eventuale redazione di locandine 
o altro materiale informativo.

 Supporto tecnico al personale in merito all’uso delle N.T.
 Curare la pubblicizzazione informatica del POF;
 Curare la documentazione educativa (informatizzazione testi e 

documenti);
 Partecipazione alle riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area gestita
 Coordinare l’informatizzazione della biblioteca scolastica.
 Supporto tecnico alla F.S n. 5. nella produzione del giornale della 

scuola.
 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S., con le altre FF.SS.
 Catalogazione di premi e attestati conseguiti dagli alunni ai fini di una 

memoria storica, in collaborazione con F.S. n. 3.
 Supporto ai docenti per la compilazione schede di valutazione.
 Elaborazione, redazione ed archiviazione della modulistica relativa al 

POF.

2 Coordinamento dell’utilizzo 
delle N.T.

Supporto didattico

 Predisposizione del Curriculum di informatica per gli alunni delle classi 
di Primaria con attività e schede in livelli diversificati.

 Diffusione presso i docenti dei principali progetti italiani ed europei 
relativi le tecnologie.



39

 Raccolta, selezione ed archiviazione dei lavori prodotti dagli alunni in 
adesione ai progetti di Circolo e ai concorsi in collaborazione con la 
Funzione Strumentale 3.

 Partecipazione alle riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area 
gestita.

 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S., con le altre FF.SS.
3 Coordinamento attività extra 

curricolari 
 Accertare i bisogni formativi degli alunni, elaborare mappe dei bisogni 

e predisporre una ricognizione delle offerte disponibili nel territorio;
 Coordinare e curare la documentazione dei laboratori extra curricolari 

e dei rapporti con gli esperti esterni.
 Diffusione bandi di concorso, sollecitazione per l’adesione, raccolta e 

cura dell’inoltro dei lavori prodotti dalle classi e/o alunni partecipanti.
 Elaborazione di una scheda di adesione alle attività axtracurricolari 

organizzate dalla scuola, sua distribuzione agli alunni e rilevazione dei 
dati al fine di procedere all’attivazione dei corsi.

 Coordinamento dei docenti responsabili dei progetti ed attività 
laboratoriali extracurricolari.

 Promuovere attività specifiche coerenti ed adeguate al POF;
 Coinvolgere il maggior numero possibile di alunni/e nelle iniziative e 

nei progetti;
 Coordinare l’analisi e la sintesi dei monitoraggi relativi alle attività 

gestite e promosse;
 Partecipazione alle riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area 

gestita.
 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S., le altre FF.SS..

4 Coordinamento attività di 
continuità, orientamento e 
tutoraggio- accoglienza alunni

 Coordinare la realizzazione delle diagnosi di ingresso a livello di 
conoscenza, potenzialità, comportamento;

 Individuare situazioni di disagio ed attuare strategie d’intervento;
 Coordinamento del gruppo Gluc, GLISS e del GRUPPO H e della loro 

interazione e verificarne l’efficacia;
 Individuare le forme di recupero con il relativo coinvolgimento delle 

famiglie e verificarne l’efficacia;
 Curare e coordinare la continuità e l’accoglienza e i progetti efferenti 

dette tematiche , in collaborazione con F.S. n.6 per quanto riguarda la 
scuola dell’infanzia.

 Monitorare i risultati relativi ai progetti in itinere e finali rientranti nella 
area di coordinamento;

 Coordinare e curare, nel contesto della continuità, i rapporti con i 
docenti della Scuola Media e la scuola dell’infanzia.

 Partecipazione alle riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area 
gestita.

 Promuovere la costruzione di curricoli in verticale in collaborazione con 
la F.S. n.6.

 Individuare le esigenze formative dei docenti e curare la formazione e 
l’aggiornamento del personale docente.

 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S. , le altre FFSS.

5 Coordinamento dei rapporti 
con enti pubblici e/o aziende.

 Coordinare le attività riguardanti la qualità delle relazioni interpersonali 
e l’immagine della scuola nei rapporti con la stampa, le emittenti locali, 
gli enti e le associazioni e l’interlocuzione istituzionale;

 Coordinare la ricerca di sponsor esterni alla scuola in merito ad 
iniziative specifiche;

 Coordinare le attività di pubblicizzazione dei lavori scolastici ed il 
lavoro del NU.GED.;

 Scambi culturali, organizzazione visite guidate e viaggi d’istruzione.
 Progetti gestiti in rete con altre scuole.
 Coordinamento Con Enti esterni in relazione ai progetti.
 Collaborazione con il responsabile della Legge 626 per la redazione di 

prospetti e fogli informativi.
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 Collaborazione all’organizzazione delle manifestazioni scolastiche, 
durante l’anno e a fine anno,

 Reporting attività realizzate;
 Integrazione delle competenze interne che gestiscono progetti di varia 

natura con connessioni esterne.
 Partecipazione a riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area gestita;
 Coordinamento/progettazione/ organizzazione “progetti speciali” 

(ambiente, salute, legalità UNICEF ecc.) in collaborazione con F.S. 1 
ed F.S.3;

 Coordinare e curare la documentazione del materiale prodotto nelle 
attività curricolari ed extra curricolari;

 Coordinare le attività relative alla produzione del giornalino della 
scuola;

 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S., le altre FF.SS. 

6 Coordinamento attività 
didattica ed iniziative extra 
curricolari nella scuola 
dell’infanzia

 Coordinare la progettazione didattica, con particolare riferimento 
all’innovazione didattico-pedagogica nella scuola dell’infanzia;

 Coordinare l’accoglienza;
 Curare la riorganizzazione delle sezioni, la rimodulazione dei tempi, 

con riferimento all’anticipo scolastico ed alle attività laboratoriali, 
relative alla lingua inglese ed Informatica;

 Curare la definizione del dossier (o portafoglio) degli alunni;
 Curare la continuità verticale con la F.S.4;
  Monitoraggio delle attività promosse e coordinate;
 Coordinamento delle attività extracurricolari, nelle quali è coinvolta la 

scuola dell’infanzia;
 Partecipazione alle riunioni esterne (rete ecc.) riguardanti l’area 

gestita.
 Partecipazione alle riunioni periodiche con il D.S., le altre FFSS.  
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IINNCCAARRIICCHHII SSPPEECCIIFFIICCII PPEERRSSOONNAALLEE AA..TT..AA

Sentite le proposte del Direttore S.G.A., sono state individuati i seguenti incarichi specifici, in 
aggiunta a quanto previsto dalle funzioni proprie del profilo di cui alla tabella A del CCNL 23 maggio 
1999:

Profilo professionale ASSISTENTE AMMINISTRATIVO
 Coordinamento dei progetti previsti dal POF e delle aree di gestione alunni e protocollo.
 Coordinamento dell’area personale e dei servizi informatici di segreteria (Operatore SIMPI, 

posta elettronica), operazioni periodiche di back-up atti a garantire il buon funzionamento 
della rete informatica, in particolare per l’utilizzo del pacchetto SISSI.

La sostituzione del Direttore SGA, sarà affidata ad uno dei titolari del incarichi suddetti secondo la 
disponibilità dichiarata dall’interessato.

Profilo  professionale COLLABORATORE SCOLASTICO

Plesso Cosentino:
 Attività di pronto soccorso e assistenza alunni portatori di handicap
 Piccola manutenzione ordinaria dei locali e dell’arredo scolastico.

Plesso Verdi:
 Attività di pronto soccorso e assistenza alunni portatori di handicap
 Piccola manutenzione ordinaria dei locali e dell’arredo scolastico
 Cura degli spazi verdi interni alla scuola, (escluso taglio buganville)
 Supporto agli interventi di piccola manutenzione dei locali e dell’arredo scolastico, nonché 

cura degli spazi verdi interni alla scuola.

Plesso Cavour: 
 Attività di pronto soccorso e assistenza agli alunni portatori di handicap.
 Supporto all’attività amm/va, con particolare riferimento agli adempimenti legati alla legge 

sulla privacy (completamento riordino archivi), e al passaggio di consegne tra il Direttore 
GSA uscente e subentrante (completamento delle operazioni di rinnovo inventariale e 
numerazione del materiale bibliografico)

 Piccola manutenzione dei locali e dell’arredo scolastico.

I suddetti profili professionali possono subire modifiche in sede di contrattazione decentrata se 
emergeranno nel corso dell’anno scolastico nuove e diverse esigenze organizzative.
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DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE EE CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE

Una corretta organizzazione della comunicazione interna ed esterna è necessaria affinché gli utenti 
e tutti gli operatori siano pienamente consapevoli del progetto comune, (Piano dell’Offerta 
Formativa), lo condividano e conoscano correttamente caratteristiche e modalità di funzionamento 
del servizio che viene offerto e proposto dalla scuola. 
Pertanto si tratta di:

 Garantire la massima informazione possibile agli utenti.
 Favorire la circolazione delle informazioni all’interno della scuola.
 Documentare l’attività didattica e non, nel corso del tempo.
 Rendere visibile all’esterno il prodotto scolastico.
 Dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall’esterno.

L’informazione deve, pertanto, favorire la visibilità dei percorsi e dei progetti e facilitare il dialogo e 
la cooperazione tra i protagonisti dell’evento formativo.

La comunicazione fra la Dirigenza ed i Docenti, nonché con i membri delle varie Commissioni 
avviene:

 nell’ambito dei Collegi dei Docenti
 tramite pubblicazione all’Albo
 tramite circolari interne.

La comunicazione con le famiglie avviene:
nell’ambito del Consiglio di Circolo; Coordinamento dell’utilizzo delle N.T.

 in riunioni periodiche con la presenza di tutti gli insegnanti di     
 classe;
 tramite avvisi fatti scrivere sui diari degli alunni dagli 
 insegnanti di classe;
 tramite pubblicazione all’Albo;
 tramite sito WEB:
 tramite colloqui settimanali opportunamente concordati e 
 secondo   Legge   53/2003.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze 
necessarie all’elaborazione di una immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto 
scolastico:

 per comunicare , in un clima disteso e nei modi più accessibili, la 
 situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino;
 per costruire con i genitori i possibili itinerari per il superamento di 
 eventuali difficoltà;
 per l’arricchimento dei campi esperenziali del bambino:

Gli organismi istituzionali, delegati alla rappresentanza, (organi collegiali), devono altresì favorire e 
promuovere i processi di informazione e partecipazione nel reciproco rispetto di competenze e ruoli 
.
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SSEEGGNNAALLAAZZIIOONNEE ddiissffuunnzziioonnii ee pprrooppoossttaa mmooddiiffiicchhee ddaa ppaarrttee ddeeggllii uutteennttii..

La scuola accetta ed anzi sollecita ogni forma di segnalazione degli utenti relativa a disfunzioni o 
insufficienze dei servizi erogati e considera tali segnalazioni come utili indicazioni per migliorare la 
qualità del servizio.
Le segnalazioni possono essere presentate al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori in forma 
orale, scritta, telefonica, via fax o per posta elettronica e devono contenere generalità, indirizzo e 
reperibilità del proponente. Le segnalazioni particolarmente importanti è bene siano indirizzate, per 
conoscenza, anche al Consiglio di Istituto.
Se la disfunzione segnalata attiene le competenze di altri Enti ( per esempio del Comune), il 
Dirigente Scolastico, o chi ne fa le veci, richiede immediatamente l’intervento e ne dà 
comunicazione all’utente.

RRAACCCCOORRDDOO FFRRAA LL’’IISSTTIITTUUZZIIOONNEE SSCCOOLLAASSTTIICCAA EE GGLLII EENNTTII LLOOCCAALLII
TTEERRRRIITTOORRIIAALLII

I rapporti fra l’Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima 
collaborazione allo scopo di:

 promuovere un impegno efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a 
disposizione delle scuole (personale per assistenza ai disabili, personale dei LSU, obiettori di 
coscienza, ecc.);

 promuovere un impiego efficace ed integrato del personale ausiliario statale (collaboratori scolastici) 
per una gestione razionale dei servizi di refezione scolastica;

 realizzare un impiego razionale e ed efficace delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a 
disposizione delle scuole;

 promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per 
attività sportive e culturali di interesse generale.

Criteri e modalità di raccordo/collaborazione con organismi associativi (pubblici e 
privati) che operano sul territorio nel settore educativo e culturale.

L’Istituzione Scolastica promuove in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con le 
Associazioni culturali, sportive e di volontariato presenti nel territorio allo scopo di:

 mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ampie e al tempo stesso integrate e congruenti 
con le linee guida indicate nel presente piano educativo;

 valorizzare le competenze professionali di quanti operano all’interno delle Associazioni;
 Valorizzare l’opera del volontariato e dell’associazionismo.

Criteri e modalità di attuazione per la stipula di accordi e/o intese con altre 
Istituzioni Scolastiche del territorio.

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell’Offerta Formativa questa Istituzione Scolastica 
può stipulare accordi, intese e convenzioni con altre scuole del territorio che saranno finalizzati in 
particolar modo a:

 Promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica;
 Promuovere scambi ed incontri fra scolaresche;
 Realizzare progetti didattici comuni.

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la 
realizzazione dei progetti.
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MMOODDAALLIITTAA’’ DDII EERROOGGAAZZIIOONNEE DDEELL SSEERRVVIIZZIIOO AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVOO EE
SSCCOOLLAASSTTIICCOO

La scuola individua e garantisce  come fattori di qualità i seguenti servizi amministrativi:
 celerità delle procedure
 trasparenza
 informatizzazione dei servizi di segreteria
 flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

Standard specifici  delle procedure:
 Le operazioni di iscrizione si eseguono “a vista” durante il normale orario di servizio, nel 

periodo indicato da apposito avviso pubblico.
 Il rilascio dei certificati è effettuato “a vista” o al massimo entro 24 ore dalla richiesta, nel 

normale orario di apertura delle segreteria al pubblico.
 I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal capo di istituto o dai 

docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

La segreteria è collegata alla rete nazionale  INTRANET con  il Ministero della Pubblica Istruzione 
ed è dotata di stampanti, scanner e altri strumenti informatici che permettono un lavoro altamente 
efficiente ed estremamente rapido e sicuro.
Il Direttore  Amministrativo è responsabile del lavoro di segreteria e dispone delle mansioni settoriali 
degli Assistenti Amministrativi e cura l’assegnazione e i compiti dei Collaboratori Scolastici (statali + 
Happy proget).

L’accesso al pubblico negli uffici di segreteria è consentito nei giorni di Lunedì, Mercoledì e  Venerdì  
dalle ore 11.00  alle ore 13.00.
La scuola assicura, inoltre, all’utente la tempestività del contatto telefonico, la chiarezza ed il garbo 
nelle risposte ad informazioni a distanza. Presso l’ingresso è sempre presente e riconoscibile un 
operatore scolastico in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
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RRIISSOORRSSEE SSTTRRUUTTTTUURRAALLII

Dall’analisi delle strutture edilizie si rileva che, sebbene in questi ultimi anni, la situazione delle 
stesse è notevolmente migliorata, mancano ancora, in alcuni plessi, palestre, laboratori e aule, per 
una organizzazione delle attività didattiche più rispondente alle esigenze del nuovo sistema 
educativo.
Lo schema seguente riassume la situazione strutturale dei vari plessi:

Plesso Tipologia Proprietà
Tipo di 
struttura

Numero 
aule

Palestra Mensa
Aule 
per 
laborat.

Altri spazi
Parcheggio
interno

Cosentino
Primaria

 e  
Infanzia

Comunale Prefab. 20 1 si 5 Campo di 
basket

Esistente

Cavour Primaria Comunale Muratura 17 0 0 1
Locali di 
direzione

Non 
esistente

Verdi
Primaria 

e 
 Infanzia

Comunale Muratura 23 1 0 3
Atrio 

esterno 
Non 

esistente

Villa Gaia Infanzia Comunale Muratura 4 0 0 0
Atrio 

esterno
Non 

esistente

Piazza Infanzia Comunale Muratura 6 0 si
Spazi 

interni ed 
esterni

Non 
esistente

Da questo quadro esemplificativo si rileva con chiarezza la struttura non sempre idonea che  
condiziona pesantemente, soprattutto in via Cavour, la progettualità della scuola.

RRIISSOORRSSEE MMAATTEERRIIAALLII

Le risorse materiali in dotazione al Circolo si evincono dalla seguente tabella:

Plesso
Sussidi 
didattici

Audiovisivi
Biblioteca 
alunni

Palestra spazi 
alternativi

Laboratorio 
multimediale

Cosentino
Primaria

Si Si Si Si
Si

Si

Cosentino Infanzia Si Si No Si Si Si
Cavour
Primaria

Si Si Si No
Si

Si

Via Verdi
Primaria

Si Si Si Si
Si

Si

Villa Gaia
Infanzia

Si Si No No Si No

Piazza Infanzia Si Si No No Si No

Un incremento delle dotazioni informatiche  e tecnologiche è previsto nel PON, sezione “Ambiente 
per lo sviluppo”.
Le scelte organizzative in ordine al funzionamento delle attività curricolari, dei laboratori, all’utilizzo 
degli spazi, dei sussidi didattici e dei materiali è esplicitato dal Regolamento Interno della scuola la 
cui copia si allega nell’appendice del P.O.F.   
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RRIISSOORRSSEE UUMMAANNEE

PERSONALE DOCENTE

Nel Circolo operano   96   docenti,  così come si evince dalla seguente tabella:

Scuola 
primaria

(posto comune)

Lingua 
straniera

Sostegno Religione Scuola 
dell’infanzia 

statale

Scuola 
dell’infanzia 

regionale
54 5 1 S.I+ 8 S.P. 4 20 4

PERSONALE di SEGRETERIA

Negli uffici di amministrazione operano:
 n° 5  unità di assistente amministrativo.

COLLABORATORI SCOLASTICI

 N° 15  unità statali e 7 unità non statali (dipendenti impresa happy proget).

RRIISSOORRSSEE FFIINNAANNZZIIAARRIIEE

La scuola è finanziata dalle seguenti Istituzioni:
 Ministero della Pubblica Istruzione 
 Comune di Marsala
 Regione Sicilia
 Provincia

Tutte le cifre assegnate vengono impiegate, con la massima tempestività possibile:
 per garantire il normale funzionamento didattico dei singoli plessi del Circolo
 per garantire il normale funzionamento amministrativo generale
 per realizzare progetti specifici a cui sono destinate

Il Circolo si impegna a reperire ulteriori finanziamenti, anche sottoforma di sussidi e beni materiali, 
per la realizzazione di progetti specifici deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel presente 
P.O.F. chiedendo contributi a:

 Enti locali.
 Enti sovracomunali (Provincia e Regione).
 Soggetti privati e Associazioni varie.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 
realizzazione del P.O.F. limitatamente a:

 gite scolastiche e visite d’istruzione
 trasporti
 attività cinematografiche e teatrali.

Le somme destinate al Fondo dell’istituzione scolastica sono assegnate previa delibera degli Organi 
Collegiali ai docenti secondo i criteri e le modalità di seguito descritte e contrattazione integrativa 
d’Istituto:

 migliorare l’organizzazione complessiva del Circolo
 sviluppare le attività dei gruppi – commissioni 
 valorizzare le risorse umane presenti nel Circolo
 riconoscere i maggiori impegni individuali dei docenti
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FFOORRMMAAZZIIOONNEE DDOOCCEENNTTII –– PPEERRSSOONNAALLEE AATTAA EE GGEENNIITTOORRII

Anche l’aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento per il miglioramento 
della qualità del servizio.  Il Collegio dei docenti ha approvato il piano di formazione per l’anno 
scolastico 2004/2005 che prevede attività formative riguardanti le seguenti tematiche:

 SICUREZZA
 SALUTE – LEGALITA’ – AMBIENTE
 PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO
 FOMAZIONE SPECIFICA PER PERSONALE ATA
 AUTOFORMAZIONE

Saranno , altresì, attivati gli interventi formativi rivolti ai docenti, al personale delle scuola ed ai 
genitori previsti nel PON nel momento in cui esso sarà approvato ed operativo e che verteranno 
sulle seguenti tematiche:

 Promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline tecnico – scientifiche, 
matematica, lingua madre, lingue straniere.

 Nuove tecnologie della comunicazione.
 Didattica individualizzata e recupero del disagio.

I docenti della scuola parteciperanno, altresì, a tutte le iniziative di formazione in servizio 
proposte in itinere e ritenute necessarie alla crescita culturale e professionale degli stessi.
Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di aggiornamento che si realizzano nel Circolo:

 le proposte sono rivolte a tutti i docenti sia di scuola primaria che di scuola dell’infanzia e, 
per certe tematiche anche al personale A.T.A.

 i campi di interesse delle proposte di aggiornamento sono quelle legate alla promozione del 
successo formativo degli alunni, soprattutto quelli più svantaggiati, alla lotta alla dispersione 
scolastica, all’integrazione delle N.T. nella didattica ed alla conoscenza dei contenuti relativi 
alla legge di riforma dell’ordinamento scolastico nazionale.

 l’aggiornamento è finalizzato all’arricchimento professionale in relazione all’attuazione 
dell’autonomia scolastica, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento, ai metodi e ai nuovi 
modelli dell’organizzazione dell’insegnare, alla sperimentazione delle N.T. nella prassi 
didattica quotidiana e alla valutazione degli esiti formativi. 

La scuola si propone, inoltre, di partecipare a tutte le proposte di aggiornamento/formazione in 
servizio coerenti con la sua “mission” e con la sua “vision” che, nel corso dell’anno scolastico, 
saranno promosse da istituzioni, rete di scuole, Osservatorio d’area per la lotta alla dispersione 
scolastica, ecc.
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Nel nuovo sistema di istruzione e formazione sono previsti diversi momenti e diverse modalità di 
valutazione:

VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE IINNTTEERRNNAA
                                                                                             

                                                                            Collegio dei Docenti
                                                                                          

 Autovalutazione d’Istituto.
                                                                                             Dirigente scolastico

 Valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni: TEAM 
DOCENTI.

AAUUTTOOVVAALLUUTTAAZZIIOONNEE DD’’IISSTTIITTUUTTOO

Il momento della  valutazione  e dell’autovalutazione vede la scuola impegnata a “guardarsi dentro” 
per:

 individuare, valorizzare ed ampliare i propri punti forti;
 riconoscere i propri punti deboli ed assumere le necessarie azioni di miglioramento;
 mirare ad una sempre più elevata qualità;

attraverso l’analisi delle seguenti variabili:
 Efficacia ed efficienza del POF, ( tempi e spazi organizzativi).
 Grado di realizzazione dei risultati attesi.
 Efficacia della programmazione didattica;
 Qualità dell’insegnamento;
 Grado di soddisfazione delle famiglie e del territorio;
 Progetti speciali di ampliamento dell’offerta formativa.

Elemento centrale di ogni azione valutativa è il confronto tra i risultati raggiunti e gli obiettivi che 
erano stati prefissati, in relazione ai mezzi messi in campo. L’atto del valutare si dirige, in 
quest’ottica, su tutto il sistema scuola nel suo complesso in un incontro dialettico tra il soggetto al 
quale si rivolge l’azione educativa, il professionista che operativamente la mette in atto e 
l’istituzione, intesa come contenitore fisico e sociale, nel quale tale azione si realizza e pertanto 
coinvolge tutto il sistema formativo nel suo complesso.
In tal senso questa scuola ritiene indispensabile coinvolgere, in determinati momenti e con gli 
opportuni strumenti ( schede sul gradimento del servizio offerto, schede presentazione progetto, 
schede valutazione progetto, scheda valutazione esterna del progetto per i genitori, scheda 
valutazione esterna del progetto per gli alunni, scheda valutazione attività 
formazione/aggiornamento), tutti i produttori/fruitori dell’azione valutativa:

 alunni
 genitori 
 docenti
 personale A.T.A.
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al fine di ottenere un quadro più completo dei risultati raggiunti e della qualità percepita e attraverso 
i vari punti di vista e di adattare poi l’intera organizzazione i n riferimento alle esigenze rilevate della 
informazioni di ritorno, attraverso un impiego ottimale di tutte le risorse, umane e materiali, di cui la 
scuola dispone al fine di valorizzare tutti i soggetti che vi operano.

La valutazione delle attività e di quant’altro esplicitato nel P.O.F. è affidata alla Commissione di 
garanzia “Attuazione P.O.F” composta dai docenti titolari di funzione strumentale, dai collaboratori 
del Dirigente Scolastico, presieduta dal Dirigente Scolastico e, in sua assenza dal responsabile 
della funzione strumentale specifica, ed integrata da due componenti dei genitori e da un 
rappresentante del personale ATA.

Il P.O.F. può essere:
 aggiustato e integrato in itinere, a seguito di fatti nuovi intervenuti durante l’anno scolastico;
 rivisto e modificato a fine anno scolastico a seguito dei processi di rilevazione condotti  dalla 

Commissione “Attuazione P.O.F.

Le proposte di modifica/integrazione/aggiornamento vengono predisposte dagli operatori sopracitati 
ed inviate  al Collegio dei docenti e al Consiglio di Circolo per l’approvazione prevista dalla 
normativa vigente.

L’autoanalisi d’Istituto e quindi la valutazione globale del P.O.F. viene effettuata in seno al Collegio 
dei docenti a fine anno scolastico ricorrendo a strumenti diversificati:

 autoanalisi nei Consigli di interclasse;
 autoanalisi dell’organizzazione complessiva dei singoli plessi;
 analisi della congruenza obiettivi attesi/risultati raggiunti da svolgersi in seno del Collegio dei 

docenti;
 questionari rivolti a docenti e alle famiglie, agli alunno e al personale ATA, per verificare 

l’accettazione dell’organizzazione didattica;
 incontri con esperti in grado di controllare i processi in atto. 
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